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La circolare Martini 


Demmo ieri integralmente la circolare Mar- 
tini sull'istruzione secondaria classica. Oggi, 
con maggior pacatezza di giudizio, vogliamo 
porne in evidenza le parti che ci sembrano 
di maggior importanza nell'interesse delle 
scuole © delle famiglie. 

Dicemmo che alcune innovazioni ci sem- 
brano un. po radicali; ma anche su questo 
punto intendiamo spiegarci 

La circolare Martini, inspirata a quel buon 
senso che finoi desiderò invano alla Mi. 
nerva, dove si volle sempre -« strafare 
purrà innovatrice, di fronte alla selva sel- 
vaggia di regolamenti e istruzioni onde fu 
sin qui impastoiato l'insegnamento. Ma, chi 
guardi bene addentro, dovrà convenire che 
nè radicali son le riforme semplicemente an- 
nunziate, nè innovatore è il proposito di dare 
alla scuola e ai maestri una giusta libertà, 
consentita così dal deeoro dell’ufficio, come 
dalla fiducia che in essi deve riporre il Go- 
verno, 

La circolare ha un intento chiaramente de- 
terminato, che deve essere accettissimo alle 
faniiglie: quello di far cessare l’acuto dissi- 
dio, fin qui lamentato, tra la scuola che trop- 
po pretendeva dai giovanetti, e la famiglia 
che di coteste soverchie pretese risentiva tut- 
to îl danno, danno di cui gli ultimi effetti si 
riscontravano nelle varie classi sociali. 

Col progredire della scienza, con le nuove 
pretese della didattica, si aggravarono i gio- 
vani d'un numero soverchio di materie d'in- 
segnamento e di ore di studio, mentre i cer- 
velli rimasero quelli di prima. Onde dovè 
conseguire una lotta continua fra la scuola 
che pretendeva troppo, © l'intelligenza dei 
giovani affollantisi nei corsi classici, che non 
putevano dure più di quello che la natura po- 
tesse loro consentire. 

L'on. Martini, persuaso di questi inconve- 
nieuti, e fermo nel proposito di preparare una 
legge che vi ponesse stabilmente riparo, ha 
intanto seguito la via migliore — e, invece 
di rimetter lc mani in quei programmi, dai 
quali fu fin qui costretto in angustie pro- 
custiane l'insegnamento, pensò convenisse la- 
sciare ai maestri una discreta libertà, pei 
mettendo loro di svolgere come meglio ere- 
dossero le materie a ciascun corso assegnate. 
La circolare è — diciamolo pure — un bel docu- 
mente di sapienza didattica, là dove tocca del 
modo onde si debbono impartire i vari inse- 
guamenti, perchè rispondano al fine della 
scuola classica. 

Ma di ciò non occorre ora tener parola, 
perchè non questi sono argomenti che si pos- 
calaagaa” 3. cnmil nenfnalla 

Meglio accennare agl’intenti onde ci pare 
animato il ministro, preoccupato di sfrondare 
il troppo e il vano, dai quali l'efficacia del- 
l'insegnamento secondario class 
nuita, Egli ha rotto la crosta burocratica che 
si era andata formando intorno alla legge Ca- 
siti, in ventitre anni di regolamentarismo. 
Di che dobbiamo lodarlo. Questa la parte ra- 
divale del suo programma, che sarà pur bene 
accetta alle famiglie ; le quali sperano si con- 
cuia anche ai discepoli, come l’on. Martini 
accema, quella libertà di studiare che sola 
può fare vigoreggiare la pianta vomo lascian- 
dole modo di svolgersi e di rafforzarsi, sen- 
za uccidere l'originalità degl'ingegni ; senza 
impastoiare nelle strettezze dei regolamenti 
chi senta desiderio di operare da sè. 

Ma, più ehe altro, la circolare accenna a 

ifi che saranno chiariti e affermati nel- 
la legge che l'on. Martini ha in animo di 
presentare al Parlamento. 

La circolare non fa che aprir la via a que- 

uuovi orizzonti didattici che ora soltanto 
si vedono dalla Minerva, lasciando agl'inse- 
gnanti maggior libertà, maggior elasticità per 
muoversi nell'ambito che era fin qui asse- 
grato dal programmi, minuti, uggiosi, pe- 
sivteschi. 

Certo, anche qui è qualcosa di radicale, di 
fronte allo spirito di mummificazione che re- 
gnò alla Minerva, certo questa libertà con- 
cessa agl’insegnanti, accresce la responsabilità 
loro, In Italia è antico il vezzo di concedere 
la fiducia a funzionari e maestri, restringen- 
dola subito con leggi e regolamenti che tol- 
gono ogni responsabilità a chi deve averla, 
con una sequela di controllerie indegne ed 
odiose. 

L'on. Martini, in questo radicale, pensa che 
la fiducia non si può concedere a mezzo : pen- 
sa si debba ritoglierla a chi non se ne mo- 
stri meritevole, ma che non si possa a priori 
negarla dopo averla poco innanzi largita. 

Facciano i maestri l’obbligo loro e rispon- 


dano dell’insegnamento che danno, così al 
governo come alle famiglie. Il decoro, la di- 
gnità dell’ufficio sarà accresciuta : le famiglie 
comprenderanno la santità della scuola, cui- 
non debbono ormai mostrarsi ostili, ove la 
scuola consenta liberamente facoltà di studia- 
re a chi vuole. — Libertà di scegliersi gli 
studi che meglio sembrano adatti all’indole 
degli alunni : serietà agli esami, serietà negli 
insegnanti, compresi della responsabilità del- 
l’uffici: 

Questi ci sembrano i propositi adombrati 
nella circolare, la quale intanto si contenta di 
ben poco: di lasciare un podi libertà ai 
maestri, pur rispettando i contini segnati a 
ciascuna materia dai programmi fin quì in 
vigore. Nè ci par questa innovazione troppo 
radicale: ad ogni modo è molto più conser- 
vatrice, che non fosse la smania di rimutare 
i programmi, onde si ebbero effetti così di- 
sastrosi tanto nel campo didattico, quanto in 
quello economico. Smania che parve addirit- 
tura pazzia furiosa, quando sotto la parvenza 
di leggieri ritocchi, si rimutarono e alteraro- 
no i programmi, dopo aperte le scuole: di 
che tutti si dolsero, ma soprattutto i maestri, 
costretti a improvvisare un nuovo disegno di 
studi, e le famiglie obbligate, nella presente 
floridezza comune, a nuove spese di libri di 
testo. 

La circolare dell'on. Martini è documento 
di oculata saviezza: prepara a quelle riforme 
che saranno concretate în un disegno di leg- 
ge e rassicura, (il che più monta) — le fami- 
glie; le quali possono ormai sperare che la 
scuola non sia per i figliuoli l’ odioso spau- 
racchio che fu finora. 

Quod erat in votis! 


Politica e Diplomazia 


(N) Vienna, 11, 2.45 pom. — A Baden Ba- 
den avranno luogo quanto prima le nozze del 
principe Hugo Dietrichstein-Mensdorf? di Vienna 
colla principessa Olga Dolgorouky, nata contessa 
Schuvaloff. 

— Corre voce che il barone Calice, um>asciato- 
re 1 Costantinopoli, abbia chiesto di ! sser messo a 


riposo, 


(N) Londra, 14, 2,40 pom. — Il signor John 
Haulton è stato eletto ad unanimità presidente del 
Consiglio della Contea di Londra, în. luogo del 
dimissionario lord Rosebery. 


(N) Bruxelles, 15, 2,20 pom, — Per il po- 
sto di ministro degli affari esteri, rimasto vacante 
in seguito alla morte del principe di Chimay, si 

a ora del signor de Pret-Roose de Calesberg, 
senntore di Anversa. 

TI signor de Pret era alla testa della missione 
supgiale mandata a Copenaghen, in occasione delle 


(N) Vienna, 15, 2,10 pom. — Si ha da Bel- 
‘ado € to direttivo del partito radi- 
cale ha invitato il signor Pachitch ad fare 
il posto di Resgente, reso vacante dalla morte del 


generale Protitch. 


(N) Pietroburgo, 15, 9,20 — La spedizio- 
ne nel nord-est della China, organizzata dalia So- 
cietà di geografia e affidata al signor Potmine, 
deve lasciare Pietroburgo il 15 (27) luglio. 

(N) Berlino, 15, 2,20 pom. — Il Rc e la Re- 
gina di Danimarca sono arrivati a Lubecca, a bor- 
do dell'yacht reale Danebrog. 


(N) Londra, 15, 2,10 pom. — E' atteso qui 
Lord Cramer, agente britannico © console gene- 
rale al Cairo. 


Il mercato inglese e l’Italia 

pinch 

Il cav. Rizzetto vice console italiano a Newea- 
stle ha mandato al nostro governo un notevole 
rapporto nel quale sono indicati, con acume e di- 
ligente studio pratico,i modi più acconci di aeere- 
scere il commercio fra l' Italia ed il grande mer- 
cato inglese, I nostri produttori e commercianti 
vi hanno molte cose da imparare. 

L'egregio funzionario non erede che i vini da 
taglio potrebbero trovar spaccio nel Nord dell'In- 
ghilterra perchè non vi si fabbricano vini ; quan- 
to ai vini da pasto il consumo ne è pure limitato, 
A Newcastle vi sono due italiani proprietari di re- 
staurant, che tengono vini italiani, ma provano 
gran difficoltà a vendere il loro piccolo stock di 
Vino nazionale. 

In tutto il Nord dell'Inghilterra molti sono i pro- 
dotti alimentari danesi, uova, pollame, burro, ecc. 
che vengono importati ed il pagamento delle spe- 
dizioni dalla Danimarca avviene in tre modi, Tal- 
volta lo speditore, msieme alla merce che ‘va in 
dogana, trasmette ad un banchiere la polizza di 
carico ; per ritirare la merce occorre aver questa 
polizza ; il destinatore la ritira dal banchiere sbor- 
sando la somma convenuta. Tal' altra il commer= 
ciante che riceve la morce rilascia una tratta a 
tre 0 sei mesi, secondo l'importo della merce o del 
eredito che gode. Talvolta, infine, la vendita si fa 


in commissione; il commerciante danese manda 
la merce al negoziante, il quale invia al primo il 
ricavato con la nota delle spese. 

Non è ritenuta seria Ja da fatta da alcu- 
ni negozianti italiani, del pagamento antici 

Si può obbiettare, che l’inviare della meree in 
Inghilterra, sopratutto frutta, è esporsi ad un gra- 
ve rischio, perchè se la merce non è venduta, non 
si può farla tornare indietro. Questa diffidenza può 
essere giustificata per chi non conosce il mercato 
inglese, e però il nostro console consiglia ripetu- 
tamente ai commercianti italiani di prodotti ali- 
mentari, che volessero iniziare coll'Inghilterra pro- 
ficui commerci, di studiare, innanzi tutto, prati- 
camente il terreno. 

E per ciò fare occorre recarsi colà 0 mandare 

aggiatori che conoscano l'inglese. Per 
diminuire le spese, due o tre case italiane, pro- 
duttrici di merci differenti, potrebbero incaricare 
un solo viaggiatore. 

Il cav. Rizzetto non crede di nessuna utilità 
pratica il sistema, sin qui seguito dai nostri com- 
mercianti, di scrivere al console, chiedendo l'indi. 
rizzo di negozianti nel tale o tal ramo. Avuti dal 
console î nomi, il negozianto manda alle ditte in- 
glesi designate una circolare o lettera, quasi sem- 
pre in italiano. Gli inglesi non comprendono ed 
il più delle volte non rispondono ; o se rispondo- 
no, è una corrispondenza che non conduce a nes- 
sun buon risultato, ma anzi è fertile di equivoci 
e disgusti. 

La corrispondenza non può creare nuove impor- 
tanti correnti commerciali fra l'Italia e l'Inghil- 
terra, specialmente trattandosi di prodotti alimen- 
tari; i quali devono soddisfare il gusto di una 
razza differente dalla nostra, arrivare con grande 
rapidità, economizzando fino îl minuto nel tragitto, 
essere imballati con molta .cura per reggere al 
viaggio. Le di trasporto devono essere ri 
dottissi i, non potrebbero sop- 


una esagerata spe 

prodotto italiano di sost: 

paesi più vicini ed in più diretta comunicazi 
con l'Inghilterra, come il Belgio, la Danima: 

la Francia, il Por infive i nostri prodotti 
essendo soggetti a deperimento, particolare cura 
dev'essere rivolta a trovare loro un pronto collo- 
camento appena giunti in Inghilterra. 

Il problema è, come vedesi, molto complicato, e 
richiede seria e meditata preparazione. 

Ad una grande mancanza si è parzialmente prov- 
veduto con la istituzione della linea di navigazio- 
ne anglo-italiana. 

Ora preme che gli italiani si rechino sopra luo- 
go, a rendersi conto coi loro occhi, di come stan- 
no. le cose. 

I dati seguenti, riprodotti da una importante 
comunicazione fatta da M. John Glower alla Royal 
Statistical Society di Londra, meritano l’attenzio- 
ne dei nostri agricoltori. « La ristretta superficie 
delle isole della Gran Bretagna non può alimen- 
tare neppur la metà dell'attuale sna popolazione 
circa due terzi del popolo vive dunque di prodotti 
alimentari, che vengono qui recati dall’ estero. 
Questo problema dell'alimentazione del popolo in- 
glese non è soltanto economico, ma anche politico; 
oggidi la Gran Bretagna deve mantenere una po- 
dabvadotta pon colo, per tutelare e conservare il 
que la sua flotta mercantile ed i suoi commerci 
ma eziandio per evitare che flotte nemiche frap- 
pongano ostacoli all'arrivo in Inghilterra degli ali- 
menti indispensabili alla popolazione. Il Regno 
Unito può re paragonato ad uns fortezza la 
quale, bloccata, dovrebi pitolare per mancanza 
di vettovaglie. » 

L' agricoltore italiano non può quindi nutrire 
dubbio sulla necessità che prova il mercato ingiese 
di prodotti alimentari. 

Ma per fare strada ai prodotti italiani in Inghil- 
terra è necessario far concorrenza prodotti che 
ora riceve: indurre il commerciante inglese a pre- 
ferir 

Il mercante italiano, se vuol procedere con or- 
dine, deve pertanto studiare sul Inogo i prodotti 
che ora l'Inghilterra riceve dall'estero e che l’Ita- 
lia potrebbe fornire. 

La Germania deve il mirabile ineremento del 
suo commercio e della sua industria dopo il 1870, 
ai suoi comm atori, numerosi, istruiti, 


Quanto ai prodotti italiani che troverebbero più 
facile smercio sul mercato inglese, il nostro con- 
sole crede che siano quelli che possono vende 
senza bisogno di manifattura, come frutta, nova, 
pollame, formaggio, bestiame, ecc. 

Il vino è già un prodotto più complicato e che 
presenta maggiori difficoltà di colloramento, do- 
vendo incontrare il gusto di popolazioni non abi 
tuate ai nostri vini e lottare contro i vini france: 
si e spagnuoli, che predominano in Inghilterra da 
secoli. 

Sarebbe quindi opportuno per ora limitarci alle 
materie prime alimentari. 

La distanza non è un ostacolo. Il Canadà man- 
da materie prime ed alimentari in Inghilterra. 
Dalla Russia (provincie baltiche) si tenta ora di 
mandare sul mercato di Londra pesci freschi, me- 
diante vapori con speciali serbatoi. In questi giorni 
si tenta persino dalla California un esperimento 
che deve essere seguito dagli italiani con molto 
interesse. 

Si tratta di mandare in Inghilterra i migliori 
frutti freschi della California, come ciliege, frago- 
le, pesche, albicocche, aranci, mele, e pomogderi, 
col mezzo di un sistema refrigeratore, coi vapori 
della White Star Line. 

Un tentativo di questo genere per parts degli 


italiani potrebbe essere fecondo di grandi risultati 
pratici, giacchè Londra, non dimentichiamolo, ha 
circa 6 milioni di abitanti; è quindi il maggior 
mercato di consumo che si conosca. 


Congresso di navigazione interna 


Il comm. Bompiani, presidente del Consiglio su- 
periore dei LL, PP, ed il cav. Luiggi, ingegnere 
del Genio civile pei lavori marittimi, partiranuo a 
giorni per Parigi, ove si recano a rappresentare 
il Governo italiano al Congresso internazionale di 
navigazione interna, che sarà inaugurato merco- 
Jedi prossimo, 

I delegati italiani hanno trasmesso al Congres- 
so una accurata carta dei canali navigabili della 
valle del Po, indicante per ogni canale, le dimen- 
sioni, profondità, utile, ece., nonchè una memoria 
« sui mezzi impiegati in Italia per rendere imper- 
meabilo il letto de: canali navigabili. » 


CREDITO ED ECONOMIA 


Banco di Rom 
Teri si è riunito il nuovo Consiglio d' Ammini- 
strazione del Baneo di Roma e, a quanto ci viene 
riferito, è stato deciso di chiamare due soli versa- 
menti di lire cinqu aseuno sulle Azioni del 
Banco, da effettuarsi il 22 agosto e 115 dicembre p. v. 
È” stato confermato il presidente conte Edoardo 
Soderini, e l'intero Comitato di Direzione. Il comm. 
Cesare Lazzaroni è stato nominato vice-presidente. 


NOTE AGRARIE 


N raccolto det ned®. — Mancano 

cora elementi sufficienti a determinare con ap- 
Prossimazione esatta 1° entità del raccolto del fra- 
‘mento in Italia per quest'anno : in talune in 
cio si sta ancora tagliando, in altre ferve la treb- 
biatura, sicchè non può stabilirsi con dato appros- 
simativo la resa. Può dirsi però che il raccolto sa- 
rà inferiore per quantità a quello dello scorso an- 
no che s’aggirò sui 47 mila quintali. La minot 
quantità del raccolto va attribuita a cause meteo- 
rologiche più che a diminuzione di superficie col- 
tivata, la quale tende anzi ad estendersi. 

Invasione fillosserica. — Le notizie re- 
Iative alla scoperta della filossera a Viterbo con- 
fermano che il male è relativamente di poca impor- 
tanza e per la superficie invasa e pel grado d'in- 
tensità della infenzione. 

Il fatto è attribuito più che alla natura del ter- 
reno poco favorevole al rapido moltiplicarsi del- 
l'insetto. 

Allevamento cellulare del baco da 
sela. — Nella sala del Collegio degli ingegneri 
agronomi in via dei Prefetti, resta aperta, l'espo- 
sizione dell'allevamento cellulare del baco da seta, 
col sistema Sartori. 

E' utile che gli all-vatori e gli amatori visitino 
uesta Mostra, in q momento specialmente 
che il sig. Sartori può dimostrare 1° allevamento 
compiuto e un allevamento di civoltini in corso. 

L'allevamento con questo sistema si raccoman- 
da specialmente per l' economia dello spazio nel 
quale si può praticare, la facilità delle cure da 
darsi ai bachi, la minore mano d'opera e l'igiene 
dei bachi 6 tutto questo dall'incubazione del seme 


1! cambio e la speculazione. 

A proposito delle turpi manovre di una ingor- 
da e losca speculazione contro la nostra rendita, 
che hanno ripreso nuova lena da qualche giorno 
per opera, dicesi, di talune Case bancarie dell'Al- 
ta e modia Italia, riceviamo da Torino la seguen- 
te lettera, cui di buon grado diamo posto nelle 


nostre colonne : 
Torino, 15 luglio 1888. 


Egregio Sig. Direttore, 

La preghiamo voler dare la più formalo smon- 
tita alla notizia che leggiamo in un giornalotto di 
costi IL Credito che noi siamo interessati in un 
sindacato costitnitosi pol ribasso della nostra ren- 
dita © pel rialzo del cambio, dichiarandoci affatto 
estranei a qualunquo partecipazione în operazioni 
di simil genere. 

La ringraziamo della pubblicità che vorrà daro 
alla presento e con ls massima stima ci dichia- 
riamo Suoi dev.mi 

Merlo Sormanni e Deslex. 
Produzione dell'argento. 
L’Economist pubblica il quadro seguente della 
produzione dell'argento dal 1873 a tutto il 1891: 
Stati Uniti Altri Totale 
1891. oncie 140,865,000 
1890 
1889 
1888 


18,330,0 

000 
3,047,000 
1887 000 34.864,00 
1008 39/140.000 39,833,009 
1885 31010,0 143,000 
1800,000 
730,009 


000 
447,000 89/470,000 
000 470,000 
45,630,000 78,599,000 
44,471,000 75,791,000 
42.700,00 74,250,000 
58,516,00073,176,000 
30,617,000— 63,267,000 


160,000 
27,650,000 


cate negli ultimi quatiro anni @ 
che raddoppiata. 

Cordoni telegrafici sottomarini. 

L' Ufficio internazionale delle amministrazioni 
telegrafiche a Berna ha pubblicato testè una no- 
menclatura particolareggiata dei cordoni, che for- 
mano la rete sottomarina del globo. 

Secondo questo interessante documento, Je am- 
ministrazioni governative del globo posseggono in- 
sieme 880 cordoni, aventi una lunghezza totale di 
14,480 miglia marine e uno sviluppo di conduttori 
di 560 migli: 

Come lunghezza di cordoni viene in testa l'am- 
ministrazione francese, con 3,460 migl 
tite in 54 cordoni. 

Come numero Ja Norvegia viene la prima con 
255 condoni, non avendo insieme che una lunghez- 
2a di 240 miglia. 

Finalmente, come sviluppo dei fili conduttori, 
l'amministrazione inglese é di gran lunga la più 
importante, con 5486 miglia di conduttori ripar- 
titi su 146 cordoni, aventi una lunghezza totale 
di 1589 miglia. 

Le Società private, in numero di 23, possiedo. 
no 288 cordoni, aventi una lunghezza di 125,864 
miglia e uno sviluppo di conduttori di 127,632 
miglia. 

Le Società francesi, in numero di due soltanto, 
la Società francese del Tolegrafo di Parigi a New. 
York e la Società francese dei Telegrafi sottoma- 
rîni, hanno 18 cordoni, aventi insieme una lun- 
ghezza di 7,249 miglia nautiche. 

La più importante di queste Società private è 
l'Eastern Telegraph Company, che ha l'esercizio 
di 75 cordoni, di una lunghezza totale di 25,874 
miglia. 

Ji numero totale dei cordoni sottomarini del 
globo è di 1168, di una lunghezza complessiva di 
140,344 miglia, ossia circa 260,000 chilometri. 


alla cella dove il prezioso animale confeziona il 
bozzolo. 

Resta a determinare la qualità © peso del boz- 
zolo, in rapporto all'imboscamento libero, ciò che 
potrà dimostrare l'allevamento eseguito nella sala 
degli ingegneri agronomi di Roma, ove nulla fu 
omesso perchè l’allevainento riuscisse a dimostrare 
l'utilità e la praticità del sistema, su di che a suo 
tempo comunicherò i risultat 

$ nostri cigneti. — L'uspetto dei vigneti 
è generalmente bello; ma si può prevedere un 
raccolto al disotto della media. Ecco alcuni parti» 
colari. La Sicilia non avrà abbondante raccolto, 
perchè la peronospora ha causato danni. 

Nello Puglie, il prodotto è sano ed abbondante, 

Nella Capitanata i vigneti sono rigogliosi: vi 
sono stati danni per nebbia e cidio. 

Nella Campania © nella provincia di Campoba» 
so la vendemmia si presenta buona, specialmente 
nelle viti alte. 

Nel Piemonte le viti sono sanissime e l'uva ab- 
bondante, aneno le barbère, colpite, specialmente 
nel Monferrato, da peronospora. 

Nella Toscana le uve sane, ma scarse. 

Nel Bresciano, Bolognese c nelle Marche la ven 
demmia sì presenta abbondante e buona, 

Nel Lazio la vendemmia si calcola inferiore al 
lo scorso anno, ma di poco, e di qualità Luona. 
La Sardegna è stata colpita da peronospora. 

Lo stato della infezione filossert 
ca. — Dai rapporti ufficiali sulla iufezione fillos 
sorica în Italia, si ricava che a tutto il 1891 era 
no attaccate dal parassita 20 provincie, con BH co- 
mani, în 8 dei quali la fillossera fu soffocata, mentre 

3 sono tuttora fillosserati. Nei comuni soggetti 

pplcazione del metodo distruttivo i vigneti 
distrutti dall’amministrazione dello Stato, per mez- 
20 del solturo di carbonio ammontano ad ett. 455, 
l'estensione fillosserata improduttiva ascende ad 
ett, 66,811 è l'estensione attaccata ma ancora pro- 
duttiva è di ett. 69,131. 

A queste cifre debbonsi aggiungere quelle di 
Montalto di Castro, Viterbo, Imola, Piombino, sco- 
perte in quest'anno. 

Il Ministero di agricoltura intanto fa procedere 
a nuove accurate esplorazioni e riesplorazioni, 

Concorso per fillri dn cino — Con 
recente decreto il Ministero di agricoltura ha sta- 
bilito di tenero in Avellino presso la R. Seuola di 
viticoltura e di enologia un concorso internazionale 
per filtri da vino. 

Quanto prima saranno emanate lo norme rego- 
latrici del concorso, 

Istruzione agraria — Il Ministero ha 
aperto un concorso fra i Inureati delle scuole su- 
periori di agricoltura e di Portici per una borsa 
di studio all'estero. 

Ha parimenti aperto un concorso per tre borse 
di studio all'interno, tra gli stessi laureati. Le 
borse avranno la durala di un biennio e sono 
istituite presso le stazioni di patologia vegetale in 
Roma, di entomologia agraria in Firenze e presso 
la Scuola di viticoliura e di enologia in Avellino. 

Caseificio pecorino in Roma — Il 
prof. Besana ha presentato al Ministero la sua re- 
lazione sul corso teorico pratico di caseificio pe 
corino eseguito presso la R. Scuola pratica di agri- 
coltura in Roma e dà conto dei soddisfacenti ri- 
sultati. Me ne oecuperò in altro numero. 

Mil:s agricola, 


Echi delle feste Colombiane 
(8) Genova, 14 — L'on. ministro Saint Bon 
ha fatto visita al sindaco, barone Podestà. 
Stasera, l'ammiraglio Noce ha dato un pranzo a 
bordo della Morosini. 
Vi assistevano il ministro Saint Bon, il prefetto 
comm. Municchi, il sindaco, barone Podestà, il co- 
mandante del Porto e gli ammiragli Turi ed Accinni. 
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COLLETTI NERI 


di F. DU BOISGOBEY 
en comi 


La nuova che Gonyard gli portava lo contra- 
riava di molto perchè essa guastava i suoi progetti 
‘un'altra volta. 

Non potea più pensare a condur seco Cabassou 
per disfarsi di lui poichè il viaggio doveva ef- 
fettuarsi in compagnia di due accoliti che non 
conosceva. 

Non bisognava lusingarsi d'impiegare la notte 
a sorvegliare egli stesso il padiglione, poichè era 
probabile che la seduta prolungherebbesi fino a 
giorno. 

Tutto ciù volgeva a ritroso delle sue visite, ma 
per quanta collera provasse per tal contrattempo, 
Liardot non era uomo da sacrificare al suo desi- 
derio di vendetta gli interessi della cospirazione. 

Era la prima volta che si trovava obbligato di 
scegliere fra i suoi affari personali e quelli della 
causa che serviva, 

Non esitò un secondo, 

— Torna in camera tua — disse a bassa voce 


gabinetto, «domani, alla medesima ora. Fino allora, 
bada bene, non una parola con chicchessia. 

— Mi farei tagliare in quattro piuttosto che far- 
mi strappare una parola — risposo il maestro di 
casa con un colore troppo affettato per esseresincero. 

— Va bene — rispose freddamente Liardot a- 
prendo la porta di comunicazione con i grandi 
appartamenti. 

Il cittadino Cabasson s' affrettò a passare la so- 
glia, e il suo padrone seguì Gouyard per la scala 
segreta. 

— Il malanno non perderà nulla per aspettare 
— diceva fra' denti. — Lo ucciderò domani per- 
chè non voglio lasciargli il tempo di continuare 
il suo spionaggio e di scoprire ciò che ignora tut- 
tavia perchè non ha vista la faccia dell’uomo del 
padiglione. 

Nel medesimo istante Cabasson ritornando sulla 
punta dei piedi in camera sua mormorava stropic- 
ciandosi le mani: 

— Come ho fatto bene a dirgli solo la metà di 


ciò che io sapeva ! 
VII 
Dopo la lunga e noiosa serata nella quale erale 
stato mestieri attendere ai suoi doveri di padrona 
di casa, Cristiana era ritornata sola nei suoi ap- 
pariamenti, o piuttosto nel suo domicilio, poichè 
il padiglione da essa abitato non faceva parte del 


palazzo. 


sti edifizi dell'antico monastero per una galleria 
praticata sotto ii giardino; ma questa strada non 
serviva più da grau tempo e quando la signora 
Liardot voleva recarsi da sto marito, percorreva 
sempre un viale coperto lungo la muraglia della 
via di Lilla 

Quel passaggio munito di cristalli, ripieno di 
fiori rari, assomigliava assai bene a una serra. 
La sua recentissima costruzione era dovuta alla 
premura del finanziere. che aveva voluto rispar= 
miare a Cristiana l' incomodo di esporsi al sole e 
alla pioggia per traversare îl giardino. 

I servi del palazzo avevano per consegna di 
non mettervi mai i piedi; a più forti ragioni essi 
non si avventuravano nel padiglione della signora. 

Il nobile rampollo dei Conti di Limeuil viveva 
colà senza altra compagnia che quella di una vec- 
chia cameriera che l'aveva vista nascere, essendo 
stata un tempo al servizio della di lei madre. 

Quantunque troppo în là cogli anni per adem- 
piere attivamente al suo impiego, questa dome- 
stica era di un gran soccorso alla povera signora 
che, grazie a lei, poteva fare a meno intieramente 
dei servizi di estranei. 

Cristiana spingeva a tal punto l'amor della s0- 


dava dalla più pallida gradazione del biondo fino 
alla più ardente. 

La signorina di Limeuil si limitava ad ado- 
prare i suoi capelli naturali, che erano magnifici 
e snpeva disporli assai meglio di quello che avreb- 
bero saputo fare i parrusetrieri più in voga. 

Quando traitavasi di scegliere delle stoffe, dei 
pennacchi, o dei gioielli, i fornitori e le sarte e- 
rano ricevuti dalla signara Liardot nel palazzo di 
suo marito, a meno che, per eccezione, non si de- 
cidesse ad andare in berlina a visitare magazzini 
più scelti. 

Il padiglione cua «ome un santuario del quale 
il signor Liardot poleva passare tutto al più per 
custode. 

La sera adunque del quintidì successivo al capo 
d'anno madama?Liardot vi si era rifugiata appena 
aveva creduto possibile di battere in ritirata senza 
mancare al suo debito. 

Seocata dai discorsi cretini che aveva dovuto 


e le fece cenno di portar via anche i gioielli che 
aveva portati durante quella lunga sera. 

Si sarebbe detto che tutte quelle magnificenza 
e ispiravano orrore e che le tardasse di rivestire 
un vestito che non fosse stato celebrato dagli stu- 
pidi madrigali dei mastodontici convitati di suo 
marito. 

Brigida, usa alle malinconie della figlia dei suoi 
antichi padroni, si era ben guardata di chiederle 
la cagione di uno accoramento del quale ogni gior- 
no più scorgeva i progressi. Augurò la buona sera 
alla signora Liardot e tornò in camera sua situata 
al piano più elevato del padiglione senza avere 
potuto ottenere neanche una parola di risposta 
alle sue parole affettuose. 

L'eccellente donna non aveva giammai vista sl 
trista e sì abbattuta Cristiana. 

Le necessitò far forza a sò modesima per ta- 
cersi, perchè aveva il presentimento di una di- 
sgrazia; ma lo vecchio tradizioni di rispetto 


sorbirsi, erasi gettata estenuata sopra un sofà della 
sua camera da letto, e non aveva avuto nemmeno 
il coraggio di dire una sola parola alla fedele Bi 

gida che l'aspettava per sbarazzaria dei suoi abiti 


litudine, che non ammetteva mai in casa sua il 
parrucchiere, ausiliario indispensabile delle toilet- 
tes di quel tempo. 

L'arte capillare avea allora così grande impor- 


tanza che madama Tallien possedeva trenta par- 


.® Cabassou — © vieni a trovarmi qui, in questo Appio Abc Gio, comanieer on pe 1 Zosta da FE eSt ca a, aa RE 


di cerimonia. 


Si lasciò spogliare con l'indifferenza di una re- 


gina abituata alle conseguenze noiose dell'etichetta 
di Corte, e la cameriera non osò turbare le me- 
ditazioni della padrona. 


Cristiana la congedò con una parola affettuosa L 


alle quali Brigida era abituata imposero alla sua 
tenerezza quasi materna. 

Quando la signora De Limenil si trovò sola, si | 
piegò su sò medesima, e si abbandonò alle penose 
riflessioni che la turbavano, Ì 

Era in quell'ora stessa in cni l'uomo del quale | 
sveva consentito a portare .il nome era immecso 
nella più profonda disperazione. 


La patria di Cristoforo Colombo 


A proposito della controversia sulla patria di 
Cristoforo Colombo, cui abbiamo accennato negli 
scorsi giorni, riceviamo ln seguente lettera che 
pubblichiamo di buon grado, perchè contiene una 

- versione che ci pare delle-più attendibil 

Il Popolo Romano nel dare test alcune n 
zio intorno a Cristoforo Colombo, riportò la noti- 
zia che la questione del luogo di sua nascita sia 
stata testò risolta dalla scoperta di un documento 
in un archivio spagnuolo, dal quale risulterebbe 
cho Colombo nacque in Savona da Domenico e da 
Susanna Fontanarossa di Sori. 

Ma tutto ciò appare già scritto negli Annali del 
Casoni, il quale dice appunto cho Domenico Co- 
lombo esercitava l'arto della lana ecc, eco. 

Ora, quasi sossant'anni fa, il chiarissimo Pelice 
Isnardi pubblicò un libro sulla patria di Cristofo- 
ro Colombo, frutto di lunghe e sapienti ricerche, 
Da queste appare in modo certo che Cristoforo 
macque in Cogoleto, piccolo borgo vicino a Savona, 
© che sua madre era una Maria Giusti, figlia di 
Giacomo, oriundi di Lerca, frazione di Cogoleto. 

Il padro Isnardi cita anche il testamento di Do- 
menico Colombo, rogato a Cogoleto dal notaio A- 
gostiuo Chiodo nel 1449, 

Sarebbe quindi spiegata la ragione per la quale 
molti scrissero che il Colombo era genovese 0 sa- 
vonese. Genovese perchè nato nel territorio geno- 
vese; savonese perchò nato in un comune dipen 
dente da Savona. 

Il libro del chiarissimo Isnardi fu stampato nel 
1638 in Pinerolo, coi tipi di Paolo Ghighetti. Sic- 
come è, în oggi, piuttosto raro, mi venne il pen- 
niero di scrivere questo breve cenuo, progando la 
di lei cortosia di pubblicarlo nel Popolo Iomano 
nella supposizione che in questi giorni d'onoran- 
ne al grande navigatore, possa recaro qualclo 
maggior luce sull'argomento, tanto discusso, della 
sua patria. 

Con distinta stima di lei 
Dev 
Alberto Della Cella. 


—______ 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Livorno, 15, ore 12,10, — Teri mattina al 
poligono del Calambrone e precisamente in vici- 
nanza del Marzocco, mentre due compagnio del 88 
fanteria si esercitavano nel tiro al bersaglio, una 
palla dei Wetterli, deviando e oltrepassando il con- 
fine segnalato dalle bandiere, ferì una giovane che 
era intenta è tagliare il fieno. Essa si chiama A- 
dele Moretti cd ha 19 anni. 

N proiettile ferì la giovane operaia nella parto 
parietale destra, 

Fu ricoverata all'Ospedalo civico, 

Bologna, 15. ore 15,30. — Si è aperto ilte- 
stamento del cardinal Battaglini. 

Il testamento olografo porta la data del 1881, 
quando il compianto prelato era ancora vesco- 
vo di Rimini. 

Istitul eredi i suoi cinque nipoti nominando e- 
secutore testamentario il marchese avv. Achillo 
Sassoli Tomba, 


7,10. — A quattro chilo- 
metri da Chiari fu trovato nella campagna il ca- 
davero di Bartolo Lamera, guardia campestre, uo- 
ciso con cinque colpi di calcio di fucile che gli 
spacearono il cranio. 

L'assassino, 0 gli assassini, rabarono il facile a 
la sciabola-baionetta. 

Il Lamera era un buon © disciplinato agente. 

Si sono fatti cinquo arresti d'indiziati. 


Venezia, 15, ore 18,10. — Il nuovo prefet- 
to, senatore Basile, ha preso possesso del suo uf- 
ficio e ricevate le autorità. 

La stampa cittadina ha fatto all'egregio uomo 
aecoglienze cortesissime molto ripromettendosi da 
lui che ha lasciato in ogni sua residenza ricordi 
incaneellabili, per l'equanimità del suo spirito con- 
ciliativo, per il tatto della sua esperienza ammi- 
istrativa e per i modi squisiti di gentiluomo col- 
to e perfetto. 

Anche la cittadinanza acsoglie con molto favore 


il neo-prefetto. 


Mantova, 15, ore 1420, — Il generale Siro- 
ni, comandante il 5. corpo d' armata, arriverà do- 
mani sera por visitare la città e ispezionare la guar- 
nigione. 

Sanù ricovuto dalla Giunta e da una larga rap- 
presentanza militare con musica. 

Il municipio ha disposto per l’onpite il primo pia- 
no dell'Albergo dell'Aquila d'Oro. 

Alla sera vi sarà poi grande ricevimento e lunch 
nelle sale del municipio. 

1 pompieri faranno servizio d'onore all’Albergo, 

Lunedì mattina il generale passerà in rivista le 
truppe al Migliaretto © visiterà le fortificazioni, 

Alla sera ricevimonto al palazzo del Te, 

11 generale ripartirà la stessa sera del luneil. 


idime, 15, ore 17,40. — Si è scoperto sul mer- 
cato un grando numero di banconote false da 50 
fiorini, 

Farono arrestati il negoziante Bartolomeo Pon- 
toni di Cervignano, l'altro negoziante Leopoldo 
Chiaruttini col suo commesso e certo Nicolò For- 
nasieri, che andava a Trieste a spacciare le ban- 
tonote. 

Si dice che l' officina si trovi nella nostra pro- 
Vincia e che esista un’organizzazione vastissima di 
falsifcatori © complici. 

L'autorità indaga alacremente. 

Pavia, 15, ore 16,10. Ebbe lnogo nel Tici- 
no una gara di nuoto fra i signori De Marchi, Re, 
Guido Gotti e ing. Luigi Briganti-Robecchi. 

La gara consisteva nel discendere a nuoto il fiu- 
me da Bereguardo a Pavia, circa 20 chilometri. 

Giunse primo De Marchi, impiegando ore 2,53. 
Gli altri giursero dopo 20 minuti. 

Milano. 15, oro 18,30. — Il Circolo degli in- 
teressi industriali riaffaccia îl suo antico progetto 
di una Esposizione nazionale vinicola e oleifera 
che unirebbesi alle altre progettate per il 1894. 


Bari, 15, ore 11. — Iezi sera, dopo le 11, il 
treno omnibus n. 716, proveniente da Brindisi, in- 
vesti alla stazione di Polignano a Mare, il manua- 
le ferroviario G, B. Daniele. 

Il disgraziato, raccolto subito sul marciapiedo 
della stazione, aveva il piede destro troncato. 

Disperasi di salvarlo, 


Napoli, 15, ore 19,86. — Si nota un leggiero 
ineremento nella eruzione del Vesuvio, 

11 professore Palmieri, intervistato in proposito, 
dico che l'incremento coincide col plenilunio e col- 
la eruzione dell'Etna e prevedo una muova eruzio- 
ne di lava. 

— E' ritornato qui l'on. Zanardelli per l'arbi 
traggio fra il municipio e la Società del Risam 
mento. 

— Il tram di via Marina ha investito ed ucciso 
un giovanetto di 12 anni. 

Il cocchiere, certo Gaetano Solerte, è stato ar- 
restato dalle guardie o salvato così dall'ira della 
popolazione. 
zz 


L'ETNA. 


(8) Catania, 15. — L' eruzione continua, I 
boati sono meno frequenti ma sono aumentate le 
ioni dei erateri, del getto del fumo e delle 

di lapilli e dello bombe, alcune delle 


Si sono fermati dme nuovi monti dell'altezza 
dia di 250 metri ehe emettono abbondanti lave lo 
quali aumentano verso Nicolosi. 

La correato ha attualmente una fronte di metri 
130 ed un'altezza massima di metri 15. 

La lava dista da Nicolosi 4 chilometri. 

La corrente verso Pedura è quasi inattiva. 

Finora nessun pericolo vi ha per gli abitanti di 
Nicolosi. 

I danni nella campagna aumentano. 

I Governo ha spedito lire 10000 da ripartiri 
fra i danneggiati di Nicolosi, Belpasso‘e Pedara. 


Catamia, 15. — Si è proceduto alla nomina 
di un Comitato locale per l'accertamento del valo. 
ro dei terreni minacciati e di quelli già stati col- 
piti dall’eruzione. 

Il municipio di Catania ha stabilito di spedire a 
Nicolosi pane pei poveri. Si è formato un Comi- 
tato di soccorso. La deputazione provinciale ha 
accordato si danneggiati un primo sussidio di lire 


Le condizioni sanitarie 

(Sì Pietroburgo. 15 — Il 12 corrente si 

constatarono 277 decessi di cholera ad Astrakan, 

A_ Saint Quen vi furono 

stamane cinque nuovi casi di cholera e due fan- 
ciulli inorti. 

Il numero attuale dei malati è di 

(N) Berlino, 15, 5.28 — La Na Zeitung 
aununcia essere imminente una pubblicazione nel 
Beichsanzeiger di un'ordinanza, secondo la qual 
attualmente non vi è aleun pericolo di cholera ; 
qualora vi fosse, il governo preverrebbe la popo. 
lazione contando sul buon senso di questa. 

L'ordinanza parteciperà che il governo ha de- 
ciso di rinunciare alle quarantene ed ai cordoni 
sanitari, limitazdosi ad un rigorosissimo controllo 
© ad una strettissima osservanza delle prescrizioni 
sanitarie, 

Sui treni, i capotreni ed i conduttori vigile» 
ranno con attenzione speciale i viaggiatori duran- 
te tutto il viaggio. 

Nelle stazioni di ivo i viag; 
nei vagoni sino a che jl personale 
avrà fatto un'ultima ispezioni 

Esso notificherà ad ogni stazione al medico di 
servizio la minima circostanza sospetta. 

Qualora si manifestasse qualche caso sospetto il 
rispettivo vagone verrà subito staccato ed il malato 
sarà mandato al lazzaretto, 


‘i resteranno 
vrgiante non 


potrà sbarcare senza permesso, ed ogni 
zione preesistente si dovrà denunciare, 

Nel servizio delle lettere e dei pacchi postali 
non verrà introdotta alcuna restrizione. 
Alla stazione di Koenigsbere al confine verso 
la Russia si fanno già preparativi 
(8) Colonia. 15. — La Aoenische Zeitung 
ha da Pietroburgo : « Secondo notizie positive, 
giunte a negozianti, il cholera sarebbe comparso 


ad Odessa, » 
e 

La Pol. Corr. ha da Pietroburgo che le auto 
rità amministrative nel Cancaso anno ordinato 
la chiusura delle scuole. 
I forestieri che giungono a Pietroburgo colla 
ferrovia sono visitati da una Commissione medica. 
Le baracche, gli ospedali militari, le caserme 6 
gli accampamenti vengono visitati attualmente 
dalle autorità milit con severità scrupolosa, 

Parcechie Società di navigazione sul Volga sono 
state costrette a sospendere. il 
seg 


governo. 


Telegrafano da Pietroburgo alla Hoe. Zeitung: 
I medici si lagnano che anche a Pietroburgo 
manchino i disinfettanti ; vi è soltanto il clorato 
di calce a sufficienza e tutti gli alti disinfettanti 
moderni, © persino il sublimato, si devono far ve- 
mire dall'estero. 
Essendo i dazi di entrata molto elevati ed i 
prezzi all’estero aumentando continuamente, il go- 
verno ha esitato sinora a fare degli acquisti, ma 
ora deve sollecitare e pagare i disinfettanti a prezzo 
ancora più caro. 
Anche da questo lato, l'elevatezza dei dazi russi 
d'importazione si farà sentire. 

a 
I disordini ad Astrakan a causa del cholera 
farono più seri di quanto era stato annunciato. 
Le truppe dovettero intervenire energicamente, 
sicchè tra il popolo vi furono molti feriti grave- 
mente ed anche parecchi morti; in tutto circa 100 
persone. 
La plebe voleva ammazzare i medici « perchè 
avvelenano le persone sane. » 


sa 
Il bollettino ufficiale del cholera in Russia del 
10 corrente reca che ad Astrackan vi erano 115 
malati, a Samara 5, a Saratow 63 ed a Zarizyn 9. 
Come si vede dagli odierni dispacci il morbo in 


queste quattro località è in aumento considerevole, 
ata 

Anche le notizie dell'epidemia in Francia, sono 
poco favorevoli 
Ad Aubervilliers l’altro ieri l' epidemia. faceva 
cinque altre vittime. 

A Sk Ouen aumenta il numero dei casi di cho- 
lerina tra i bambini. 
Altri casi sono segnalati a Asnières, Clichy, Pu: 
tex, Nenilly. 
A Parigi vi sono parecchi casi di diarrea chole- 
riforme. 


Scienza ed industria 


I ministri a Tivoli. 


Senza che se ne sapesse nulla dal pubblico, ieri, 
nello ore pomeridiane, i ministri e i sotto-segr 
tari di Stato prese:xti in Roma, si recarono a Ti. 
voli a visitare lo stabilimento impiantato dalla So- 
cietà Romana del Gaz, per Ja trasmissione della 
energia elettrica da Tivoli a Roma. 

E' ‘stata una seconda inaugurazione, il battesi- 
mo ufficiale dato dal Governo che ha volato ren- 
dersi conto dell'avvenimento scientifico industria» 
le, del quale tanto si è parlato, e che tanto onora 
il nostro paese. 

Prescro parte alla gita i ministri Grimaldi e 
Lacava, i sotto-segretari di Stato Carenzi, Lan- 

igiuoli © Rosano, il deputato Cadolini, pre- 
sidente della Società degli ingegneri italiani, il 
colonnello Strani, il generale Quaglia, direttore 
generale dell'artiglieria, i colonnelli Cerruti, Man- 
giagalli e Verri, îl barone Michele Lazzaroni della 
Camera di commercio di Roma, il comm. Frascara 
del Credito Mobiliare, il comm. Mazzino della Ban- 
ca Romana, il cav. Nizzola, direttore della Banca 
industriale € commerciale, il comm. Viale, diret- 
tore generale dei telegrafi, l'int. Romano ecc. 

Ricevuti dal comm. Pouchain, gerente della So- 
cietà del gas, dal prof. Mengarini, direttore del- 
l'impianto elettrico, alie 3, con treno speciale del 
traw, condotto dall'ingegnere Dacci, partirono per 
Tivoli. 

Si scusarono di non poter intervenire, perchè 
dovevano partire da Roma gli onorevoli Genala e 
Martioi. 

Giunti alla Villa Adriana, i rappresentanti del 
Governo furono ricevuti dal sindaco di Tivoli, 
dal delegato, dal tenente dei reali carabinieri è 


da molta popolazione accorsa all'ultimo momento, 

‘Giunta fa comitiva allo stabilimento dove ge 
nerata la forza elettrica furono messe in moto 
dalla turbine le sei colossali dinamo. Tutti gl'in- 
tervenuti assistettero alle varie esperienze esegui- 
te dal prof. Mengarini e da lui guidati e dal 
comm. Pouchaîn, visitarono minutamente l'offici- 
na in tutte le sue parti. 

Il prof. Mengarini fatte cessare dalla loro azio- 
ne le immense dinamo, parlò per un'ora circa 
piegando minutamente ai ministri © agli altri 

funzionamento delle varie macchine. e come la 
potentissima correute per mezzo dei trasformatori, 
venga imprigionata nei cavi conduttori e 
trasportata in Roma allo Stabilimento di Porta Pia, 


Farono richiesti all’egregio professore molti 
schiarimenti e tutti alla fine si congratularono con 
Tai, specie per fa chiarezza con cui fece la sua con- 
ferenza pratica. 

Alle 7la comitiva fece ritorno in Roma e, aj 
na giunta, si recò allo stabilimento di Port Pia, 
ricevuta dall' ingegnere cav. Costa. In questa of: 
ficina la corrente elettrica viene ripartita e distri- 
buita per l'uso della città. 

Alle 9 fu servito un pranzo in una tenda in: 
nalzata fra i più giganteschi alberi della villa Pa- 
trizi. La luceabbondava, luce di tutti i colori. Erano 
un centinaio di lampadine, distribuite artisticamen- 
te fra i rami degli alberi. L'onor. Allievi, presi- 
dente della Società del Gas, giunse all'ora del 
pranzo. Allo champagne si alzò l'on. Grimaldi, 
che disse, poche, vibrate parole: « Bevo, con or: 
goglio di italiano, ad un nostro valoroso giovane, 
al professore Mengarini, a cui m'inchino riveren: 
te, commesso, per i risultati da ini ottenuti con 
quest’impianto che torna ad onoro e gloria del 
nostro paese. Ci succede tanto di rado di provare 
emozioni, vere, sincere, quali son quelle di oggi, 
provate colla visita di questo colossale impianto 
elettrico, che porta il vanto in Europa. Revo al 
coraggio, all'iniziativa di chi, superando difficoltà 
senza nome, vinse splendidamente la grande bat- 
taglia industriale, combattuta fra in cinismo degli 
increduli © degli scettit 

Bero a coloro i quali concepirono la idea gran- 
diosa © seppero portarla a compinento. » 

E' inutile dire che tutti gli astanti Ievarono i 
bicchieri e coll'’on. Grimaldi vollero brindare al 
prof. Mengarini e al comm. Pouchain che erano 
alla lettera commossi per le cortesi parole pronun- 
ziate con tanto slancio dall’on. ministro. 

Il comm. Allievi, come presidente della Società, 
ringraziò l'on. Grimaldi per il brindisi fatto e Jo 
ringraziò tanto più per avere rilevato le difficol- 
tà enormi incontrate dalla Società per portare a 
compimento il grandioso progetto, giudicato dieci 
anni fa una colossale utopia © deriso perfino dalle 
principali Società del gas d'Europa! Bere egli 
Raro a quanti ebbero fede nell'impresa, al comm. 
Pouchain, al prof. Mengarini e ai suoi bravi, di 
ligenti cooperatori. 

Mengariui beve all'elettricità, a questo fattore 
di civiltà e di progress, dicendo i vantaggi che si 
avranno coll'aver risolto l' ardito problema del 
trasporto della forza elettrien a grandi distanze, 
e all'avvenire economico del nostro paese ecc. 

Applausi unanimi salutarono di nuovo il braro 
professore — che è abbracciato dal comm. Pou- 
chain. 


ita fatta agli stabilimenti, decre- 
tava alla Società anglo-romana del gaz la grande 
medaglia d'oro al merito industriale. 

Inutile dire che a questa inattesa comunicazione 
l'entusiasmo arrivò al colmo. Riuscì, insomma, 
‘una serata indimenticabile per tutt 

A mezzanotte i ministri lasciavano lo stabili 
mento di porta Pia, mentre un immenso faro di 
luce illuminava coi suoi raggi potenti Ja via di 
porta Pia e il Policlinico, 


Bagni è villessiature 


Civitavecchia, 14 luglio. — Domenica, il tro 
no bagni che per ln terza volta percorreva la stra- 
da Roms-Civitavecchia, congiungendo la capitale 
# questa simpatica città balnearia, ha portato un 
contingente di bagnanti superiore alle due prime, 
Se debbo proprio dire la verità anche questa volta 
il numero degli accorsi è un po' limitato, ma però 
lo riscontro superiore alla scorsa annatu, in questo 
periodo, el è quindi presumibile che in avvenire 
il treno giungerà stipato. 

A Roma sì soffoca; qui al contrario, favoriti da 
un continuo verticello di levante si respira libe- 
ramente in tutte lo ore del giorno, ed all’alba a 
nelle ore notturne oceorre coprirsi per non pren- 
Dastinaniche decgere rafteeddasone, Oneri frosti 
@ grandiosità dei nostri tre stabilimenti Termale, 
Pirgo e Bruzzesi, che portano il vanto sui miglio- 
ri d'Italia, la cordialità di questi cittadini, la vi- 
cinanza a Roma, il vanteggio che offre, a prefe- 
‘renza di un paese, una città ova il bagnante tro- 
va tutto il confortabile e giudicate se questo non 
è uno dei migliori soggiorni balneari. 

Non è réclamo quanto asserisco, provandolo il 
fatto che sono già stati affittati quasi tutti gli ap- 
partamenti disponibili per la stagione e quei po- 
chi che rimangono non sarauno sufficienti alle ri- 
chieste, 

Molto famiglia romane giù si trovano fra noi e 
ne arrivano giornalmente. Gli stabilimenti hanno 
ripresa la loro abituale animazione e la passeg- 
giata stupenda del Viale Garibaldi e la piazza Vit- 
torio Emanuele nelle ore serali sono stipate di per 
sone che, mentre respirano questa saluberrima ari 
marina, restano attratte dalla scolta musica esegui» 
ta alla perfezione dalle bande militare, cittadina e 
Ponchielli. 

I divertimenti non mancano ed olira a quelli of- 
fectici dagli Stabilimenti, dsi bravi dilettanti filo- 
drammatici e dai canottieri, il Municipio ha affis 
so jl seguente avviso: 

Sabato 30 luglio. 
Ore 5 pom. — Corsa di cavalli al fantino. 
Domenica 31 luglio. 

Ore 10 ant. — Giuochi in mare e caccia alle 
anitre nel Porto. 

Ore 5 pom. — Tombola sulla piazza V. E. per 
beneficenza, DI 

Nella sera grande tradizionale luminaria del Por- 
to a fiaccole e spettacolo pirotecnico, 

Lunedì 1° agosto. 

Ore 10 ant. — Granda gara di barche nel Porto 
e caccia alle anitre. 

Ore 5 pom. — Corsa di cavalli col fantino. 


Teatri ed Arte 

Lirie: Dietro domanda della vedova Lalo 
e degli amici intimi del maestro defanto, il mae- 
stro Arturo Coquard si è incaricato di completare 
lo spartito della Jacquerie, di cui il Lato non a- 
veva terminato che un atto, al momento della sua 
morte. 

(1 maestro Coquard commelterà due sproposit 
l'uno col perdere del tempo che potrebbe impie- 
gare a far qualche cosa di suo ; l'altro col tradire 
molto probabilmente le intenzioni artistiche del 
Telo, e col mancare quindi di rispetto alla sua 
memoria. — bi.) 

PBrammalica. — Alla Commenda di Mi- 
lano la Compagnia Della Guardia ha recitato con 
successo negativo, la nuova commedia în tre atti 
Marchesa Bianca del noto commediografo avv, 
Oreste Poggio. 

La critica milanese trova che sembra impossibi- 
le che l'avv. Poggio, sutore così provato alle sce- 
ne; abbia pensato di accomodare su un tessuto co- 
sì illogieo e d'un romanzesco tanto comico il 80g- 
getto della sua commedia. 

Bisogna aggiungere che il violento temporale 
scatenatosi su Milano l’altra sera produceva anche 
alla Commenda un frastuono tale che molta parte 
della recitazione dialogata andò perduta nel ra- 
Pri 

Per quello che si è potuto capire l'intreccio sa- 
rebbe il seguente : 

Una marchesa Bianca si è seriamente compro- 
messa con nu giovanotto nullatenente; i due si 
sono giurati eterno amore, Il padre della ragazza 
che non vuole acconsentire a delle nozze tanto 
borghesi, scova uno spiantato di marchese, pronto 
# chiudere un occhio sulla colpa della giovinetta 
per amore alla dote. Bianca accetta con visibile 
ripugnanza lo sposo impostole, assicurando il me- 
desimo che sarà per lui una moglie. nominale, 
volendo rimanere fodele all'amante. 

Pl marito non discuto la sposa, © si dà buon 


tempo con dello ragazze allegre; la, moglie, che 
sta per mne l'esempio con ‘un Tizio qualun- 
que, è trazteanta sulla via del precipizio un po' 
dal pensioro dell'amato al quale dove restare fe- 
dele, ed un poco anche dal marito che ammalatosi 
repentinamente di gelosia sfida ad un tragico duollo 
il presunto seduttore; 

Bianca non potendo accogliere l'idea di un ma- 
rito Otello, cacciatore di dote, sta per separarsi da 
lui, quando il suo buon genio sotto forma del bor- 
ghesuccio follemente amato viene è snocciolarie 
una lezione di etica comparata otbligandola ad 
accorrere al letto dello sposo, al quale il duello è 
andato maluccio, 

Se i cronisti teatrali non hanno calunniato l'au- 
tore, quasi quasi sono tentato di credere che l'avv. 
Poggio abbia voluto con la sua inverosimile mar- 
chesa Bianca, divertirsi alle speso del colto 0 del- 
l'inelita e un po' anche in barba alla sua serietà 
0 dignità di artista provato ad altre geniali e for- 
tunate battaglie. 

Varie — La Regina Reggento di Spagna, con 
decreto del 5 corrente, ha conferito a Mattia Bat- 
tistini la Commenda di ‘Carlo INI, con diritto di 
portare la placca. 

Al valoroso cantante romano sincero congratu- 
lazioni 


La catastrofe di Saint-Gervais 


(8) Ginevra, 15 — Finora furono rinvenuti 
84 cadaveri delle vittime del disastro di Saint- 
Gervais, 

Ne rimangono tuttora 21 da riconoscere. Devo- 
no essere cadaveri di bagnanti stranieri, poichè 
sarebbero già riconosciuti, se fossero stati del paese. 

Si serede che restino aneora da trovarsi una qua- 
rantina di cadaveri di bagnanti, che probabilmente 
furono trascinati via dall'Arve. 

La cassa forte dello stabilimenlo dei bagni fa 
ritrovata e permetterà forse di conoscere alcuni 
altri nomi di ba; 


fra questi 


Restano sempre di fare ricerche fra gli avansi 
dello stabilimento di bagni, ove si crede trovare 
una trentina di cadaveri. Gli altri furono portati 
via dalla corrente delle acque, 

A maggiore intelligenza del modo in cui è av- 
venuta Îa catastrofe di Saint-Gervais, diamo i se- 
guenti cenni descrittivi della località. 

Il ghiacciaio del Bionnaset può essere conside- 
rato come l'esutorio del Monte Bianco, propria- 
mente detto. 

Dalla sua base, situata a 1500 metri appena, 
alla cima del gigante delle Alpi, che raggiungo 
4810 metri, vi è, sempre fra i ghiacci, una di- 
stanza di 8 chilometri. La pendenza è quindi 


enorme e si comprende che cosa deve essere il 
disgelo delle nevi sia nella parte superiore, sia 
nella parte estrema. 
Il ghiacciaio finisce in una gola formidabile, do- 
ve il torrente mugge negli seoscendimenti ai piedi 
delle alte montagne. Nella gola propriamente non 
vi è nessuna abitazione, ma sulle falde sono am- 
muechiati dei miserabili villaggi. Il più importante 
$ quello di Dionnasset, che possiede la chiesa della 
valle, 
Il Bionnasset raggiunge il Bonnant alla estre- 
mità di un alto promontorio, foggiato a punta 
dalle acque e che domina il villaggio di Champei. 
Al punto di congiunzione è situato il villaggio 
di Bionnay. Poi la gola diventa valle, raggiun- 
gendo ad un certo puuto circa 500 metri di lar- 
ghezza. 
Questo fondo è coperto di prati. 
,_Lango di essa sorgono aleuni villaggi e chatels 

ati: les Vincenis, les Bernards, les Granges, 
Motivon, les Places, collegati tra loro dalla strada 
da Suint-Gervais a Notre-Dame de In Gorge, che 


CRE 
ice: 


La valle del Bonnant sembra espandersi a for- 
ma di V, quando, a due chilometri da Bionnay, 
essa viene chiusa da uno sperone della montagna 
del Prarion all’est, e da un contrafforte del monte 
d'Arboîs all'ovest, 

Il torrente, arrestato nel suo corso, deve aver 
formato per molto tempo un lago; poi ha scavato 
una nuova gola, che gli la permesso di raggiun- 
gere la valle dell'Arve. 

Questa gola non ha una lega di sviluppo ed è 
molto streita, si direbbe che ii Bonnant avesse se- 
gato la roccia al disotto del vil'aggio di Saint- 
Gervnis. 

Fu iu questo Iuogo, ni piedi della gola, che si 
scoprirono, nel 1806, le acque termali di Saint- 
Gervais, 

Queste,acque sono eccellenti come eccitanti mo- 
deratamente il sistema nervoso, dovendo al cloruro 
di sodio e al ferro delle proprietà ricostituenti. 
Hanno quindi una clientela regolare di bagnanti, 
venuti in gran parte da Lione, da Ginevra e da 
tutto il Sud-Est. 

Lo stabilimento occupava tutta la larghezza della 
gola; comprendeva tre corpi di fabbrica, prece- 
duti da una vasta corte, e racchiudeva cento ca- 
mere, delle sale da riunione, da ballo, da concerto, 
una bella biblioteca ecc. 

Il fatto che la stagione dei bagni era incomin- 
ciata, spiega il grau numero delle vittime. 

Quanto alla catastrofe, ceco come avvenne: 

I forti ealori di questi ultimi giorni hanno fatto 
struggere i ghiacciai ; il vento del mezzogiorno 
ha soffiato e il ghiacciaio del Bionnasset ha ri- 
versato nella sua gola dello masse enormi di acqua, 
che trasportavano dei frantumi di roccie e sradi. 
cavano gli alberi. 

Questi hanno distrutto i ponti (si cita il ponte 
del Fayet) l'acqua ha rifluito indietro, formandò 
della valle del Bonnant, tra Biounay e les Praz, 
un lago profondo, della estensione di più di cin. 
quanta ettari con un’ altezza di acqua di quattro 
metri. 

Ad un tratto la specie di diga così formata si è 
rotta; le acque sono state spinte nella gola ; que- 
sta troppo stretta, le ha costrette a riffuire, tra- 

rtando sempre con esso dei frantumi di rocciu 
e degli alberi. Esse hanno urtato contro lo stabi- 
limento di bagni, che hanno rovesciato; poi sem- 
pre più violente, sono andats a spandersi nella 
valle dell'Arve, portando via allo sbocco del tor- 
rente, il ponte e il villaggio del Fayet. 

Si può fare una idea dell'enorme quantità d’acqua 
trasportata dal torrente di Bionnasset, quando si 
consideri che l'altezza della corrente a Bionnay 
raggiungeva trenta metri, 


Palazzo di Giustizia 
Corte di Assise, 
Pros. . Fontana — Giudici: Giorgi e Bruschi 


— P. M.: cav. Tofano — Difensore: avv. Ran- 

danini, 

La schioppettata e i furti alle Tre Fontane. 

Circa le novo antimeridisne del 16 maggio 1991, 
Filomena Bordini, stavasene seduta innanzi la po; 
ta della sua osteria, situata poco lungi dall'Abazia 
delle Tre Fontane, fuori porta S. Paolo, quando 
all'improvviso, dal bosco di ucalyptas, le fu spa- 
rata contro una schioppettata carica a grossi pro- 
iettili, che si conficcarono nel muro a lei d'attorno, 
lasciandola per miracolo incolume. 

L'assassino, protetto dalla macchia folta non fu 
riconosciuto; però subito si disse che autore dello 
sparo doveva essero certo Rafftele Castellani il 
lattarolo dei frati delle Tre Fontane, il quale pre 
tendeva all'amora dell'ostessa ed alle ripulso di lei 
avaa più volto o poste serie minaccia di morte ed 
un giorno l’avea pure percossa. 

Infatti nellu sera di quello stesso giorno fu ve- 
duto aggirarsi per 8, Paolo, richiedendo a questo 
0 ® quello che vi fosse di nuovo, e un testimone, 
certo Fiorentini, pretendeva per fino avere da Ini 
mezzo briaco ricevuta lu confessione del delitto, 

Fu arrestato; si confuse, si eontradisse, anda- 
rono în cass sua e vi trovarono una testiera da 
cavallo di proprietà dei frati e da lui evidente: 
mente rubata È 


Allora gli misero addosso la responsabili:à di 
tutti i furti commessi nell’Abazia, dove erano man- 
cati unorologiv e un lapis d’oro, una lumiera « 
una pelle di dairo e al Padro Direttore qualche 
centinaio di lire in biglietti di banca. 

Fa quindi rinviato allo Assise qualo reo di man- 
ento assassinio dell’ ostessa e dei farti in danno 
dei Padri. 

Dopo tre giorni di discussiono, non ostante gli 
sforzi del Procuratore generale e la sua bolla re- 
quisitoria, Raffaelo fu liberato, non avendolo rito 
nuto i giurati colpevole che del farto della testio 
ra per cui fa condannato a tredici mesi di carcere, 
che aveva già scontato. L'ha scampata bella! 


Processo Carcano-Amodeo. 


(N) Milano, 15, oro 16,10 — L'udienza odior 
na del processo Carcano fu contraddistiuta da due 
elamoroai incideati a proposito del colore del pa- 
letot dell'imputato Coturno. costituenta esso colo. 
re uno degl'indizi più gravi dell'accusa. 

L'ave, Alosina rappresentante la parto civile in- 
terruppe l'arringa del difensore avr. Vassalli. 

Questi protestò. Alesina replicò che erasi appro- 
fittato della sua assenza per usar: dello espressio- 
ni cho presente non avrebba tollerate. 

1 tredici avvocati della difesa insorsero in core 
protestando, 

Alesina ribadì sfidandoli tutti. 

Il presidente dovette sospendere l'udienza. 

Gli avvocati uscirono infariatissimi. 

Al tocco riontrarono calmi; ma sorso un consi 
milo incidente fra Gallina arvocato della difesa ; 
l'avvocato Beltramelli della parto civile, 

Il presidente risospese l' udienza finchè gli av 
vocati convennero di evitare nel proseguimente 
delle arringhe, ogni apostrofo aggressiva, 

Il pubblico se la godova mezzo mondo nei lst 
tibeochi salati e rumoreggiava. 


Processo Nasi-Cavallotti 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese di ieri: 

E' corsa voce che la Camera di Consiglio del 
tribunale penalo di Torino abbia dichiarato non 
forsi luogo a procedere contro l'on. Felice Caval- 
lotti nella nota esusa per complicità in furto di 
documenti © ricettazione dolosa, intentatagli. dal- 
l’ou. Nasi in seguito al noto insidente parlamen- 
tare. 

Sta di fatto che la delta Camera di Consiglio, 
con sua ordinanza ha ritenuto che non vi fossero 
prove sufficienti contro il Cavallotti e complici per 
il titolo di istigazione al furto di documenti, però 
è mantenuta l'imputazione di ricettazione dolosa, 
che è un'altra forma di complicità. 

Avendo pei per questo secondo reato il magi 
strato di Torino dichiarata la sua inoompeten 
per ragione di territorio, © rinviati gli atti al tri- 
bunalo di Milano, l'on. Nasi, querelante, ha intor- 
posto ricorso alla sezione d'accusa di Torino. In 
una sua nota all’ordinaaza, l'on. Nasi dichiara di 
ritenere che non sino state vagliate giustamento 
tutte le nuove prove da lui fornite e cho a giu- 
diearo della causa di ricettazione dolosa sia com- 
petento l'autorità di Torino e non quel'a di Milano, 

La causa è a questo punto. Ogni altra versione 
è meno esatta. 


SPORT 


Le Corse in Inghilterra, 
V) Sandown Park, 15, 9,55 pom. — Nel. 
l'Eclipse Stake, premio di diocinila lire sterline, 
i a Sandown Park, giunso primo Orme 
Westiminster, secondo Orvieto. 


Per il Pubblico 


GALENDARIO 
SABATO, 16 luglio 1892 — Madonna del Carmine. 


sole alle ora 440 m. — Tramonta alle 7.11 s. 
luna alte ore 11.23 5. — Tramonta alle 11.57 m 


BOLLETTINO METEORICO 
© © 15 Luglio 1892. 

serre reina ti bpetamemo nesta rom paltic. 
Parigi 765; Zurigo 162. 

talia 54 ore : barometro salito dovunque, Temporati 
pioggiarelle Nord ; venti forti di libeccio, mare qua là a- 
gitato. 

Stumane poco nuvoloso sereno ; ponente forte Portotor- 
res, debole altrove, Barometro 758 a 759 Nord @ versante 
Adriatico ; 162 Palermo ; 763 Sardegna. 


Mare mosso costa tirrenica. Palermo. 

Probabilità : venti deboli freschi da ponente ; gicanti 
quarto quadranie ; cielo sereno, qualche temporale con: 
tinente. 
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STATO CIVILI 
Nati © morti denuneJati il giorno 19 Luglio 1393. 
Nat! 27 compresi 3 nati morti 
Morti 27 dei quali 10 sotto 1 1 anni 
morti 

Renzi Ginseppe fu Filippo, Roina, 18, vedovo 
Mainenti Carmela fu Luigi, Valle deila Lucania, 19, id. 
Gatti Caterina fu Vincenzo Roma, 60, coniug. 
Milani Carolina fu David, Foligno, 2, nubilo 
Tribloli Giacinta fa Raimondo, Ferentino, 43, coniug. 
Napolooni Carolina fa Giuseppe, Roma, 62, ved. 
Bianchini Angela fu Alessandro, id., 19, nubile 
Barbaliscia Luigi fu Giuseppe, Genzano, 79, cclibe 
Davori Oltva fa Andrea, Anagni, 67, nubile 
Bolognini Antonia fu Francesco, Città Ducale, 19, coi 
De Vecchis Ignazio fu Angelo, Roma, 2? celibe 
Maz:bor Pio fu Giuseppe, id., 63, coniug. 
Boldrini Ciemente fu Luigi, Macerata, 38, cello 
Fratini Felice fu Giusoppe, Tivoli, 20, id. 
Di Feliee Antonio fu Michelo, Termini, 63, coniag. 
Gaggi Teresa fu Girolamo, Fano, 4, nubile 
Galeassi Maria fu Filippo, Monteporzio, 4, ved. 


lovinello dantesco. 
+ Aperta lla colto sc 
20 mettila "me  Bplùò 
® —e ceeee VIGNA cere + RIVA cone 
N. B. — La soluzione di questo ladovinelle si ottiene so- 

stituendo ai puntini il namere di lettere corrispondenti, 
in modo da Completare ina nota tersina. della” Divine 
Commedia: Qyui gruppo di punti e lettere forma unt 
Sarola. 


Spiegazione del Monoverbo di ieri : 
INABISSAMENTO. 


La famiglia del defanto 
COSTANTINO FRONTINI 
Dreviene i parenti 0 gli amici che, lunedì 18 corr: 
scadendo il trigesimo della di lui morta, avrà luogo 
una funzione religiosa nella chiesa parrocchiale di 

San Bernardo alle Terme, alle 9 112 ant. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


La popolazione di Londra. 
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Cronaca DI RomA 


Temperatura di fori. — Dall'omervato. 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 29,3 — minimo 17,5, 


Consiglio comunale. — Per questa se- 
ra, alle 9, il Consiglio comunale è convocato in 
seduta pubblica, 

Fra le nuove proposte all'ordine del giorno c'è 
quella che si riferisce alle modificazioni chieste 
dalla Società Romana Tramways-Omnibus in or- 
dine allo schema di nuova convenzione. 

Promozioni nel personale capito- 
Himo — Feco l'elenco delle promozioni — non 
pubblicato ieri per mancanza di spazio — delibe- 
rate, l’altra sera, dal Consiglio comunale : 

Vennero cioò promossi, alla prima classe, il se- 
gretario Pietro Cairo; alla seconda, Frattini Erne- 
sto, Prezzolini Sisto, Coloànelli Pompeo, De An 
dreis Decio, Angelini Pio, Angeletti Francesco, 

Da commeasi di seconda a segretari di terza: 
Garoselli Vittorio, Battistoni Ruggero, Albertini 
Salvatore, Falena Giuseppe, Fracassini Riccardo, 
Broggi Antonio. 

Da commesso di prima cl 
tersa: Rolandi Piotro, 

Da commesso di prima classe al uficiale d'ordi- 
ne di seconda: Neri Romeo, Erzen Saverio, Tri- 
cerri Tommaso, Cappelietti Giuseppe, Piernicoli 
Curzio. 

Da commessi di seconda a commessi di prima 
classe: Vignola Adolfo, Baldacchini Alessandro. 

Dal grado di aggiunto a commessi di seconda 
elasso : Foliziani Michele, Ortonzi Nicola, Orlandi 
Giovanni, Botti Ansovino, Grazioli Antonio, Del 
Pinto Attilio, Giustini Antonio, Coen Marco, De 
Regis Giovanni, Casanova Laneo, Di Giuliomaria* 
Mariano, Mazzotta Probo, Brancadoro Alberto, Nac- 
chetti Gustavo. 


a segretario di 


iti: Tarsetti Girolamo, Mon- 
brini Pietro, Venturini ‘ito, 
Ù Carcani Oreste, Pronti Giovann 
Cocchi Oreste, Tosi Ettore, Amori Giulio, Marti: 
netti Edoardo, Brizzi Lupo Guglielmo, Milani Cur- 
zio, De Sylva Alberto, Azzurri Carlo, Cappellini 
Pietro. 

Ad alunno di concetto: Calamita Vita, Tolomei 
Arnaldo, Clementi l'lippo, Faberi Pietro, Branca- 
doro Guido, Grispigni Liborio, Manoni Alessandro, 
Natali Vittorio. 

Ad ispettoro delle tasso di seconda classe: Pa- 
squali Carlo. 

Ad alunni di orline: Moretti Costantino, Linari 
Riccardo, Morichetti Oreste, Aureli Carlo, Dezli 
Albati Ubald», Bambini Giuseppe, Franchini Da 
vid, Onorato Nicoia, Rarghiglioni Romolo, Stoisman 
Francesco, Barbartini Goffredo, Ughi Pio. 

Farono quindi dichiarati ifonei alle funzioni di 
alunni di concotto : ’oceioni Enrico, Vaglioco Carto, 
Scalambrini Dietro, Filipperi Agesilao, Ascarelli 
Francesco, 

Fu pure approvata la retroattività, per gli ef 
feti dello stipendio, al 1° gennaio 1892. 

Finalmenta, il sindaco, a nome della Giunta, di- 
chiarò che si riservava di proporre Ja nomina ad 
alunni di ordine dei due concorrenti riusciti idonei 
all'ultimo concorso, signori Montabore Achille e 
Fontana Alessandro, 

Anguillara. -- Nel 
si ebbe in mira di 


La Torre degl 

disegnare la piaz 

salvare daltu distruzione la vecchia Torre degli An- 
sguillara. Ma la crisi sopravrenuta impedì di dare 
esenzione a questo progetto ed ora la torre mi- 
naceia rovina © l'ufficio tecnico comunale ha con- 
statato che le cosè sono giunte a 

l'alternativa s'impone o di por mano ai restauri 
— peri quali occorrebbero 150,003 lire — o tutto 
radere fino a! suolo. 

Non potendo il bilancio del comune. sopportare 
tanta spesa, la Giunta ha stabilito di tenersi al 
secondo partito e di domandare al Consiglio l'au- 
torizzazione di far procedere alla demoliz one, dan- 
done l’area alla piazza d'Italia, che vi guadagne- 
rà di ampiezza e di regolarità 

L'ascensore di piazza di Spagna. 
mai’ al Voli nple uBenetetti, aveva face er 
impi ed esercitare un elevatore 1i°96,di 

piantare e levatore n 
al'riccio del Bettino presso la piazza di Spapie: 

La Giunta, esaminato il progetto, ritenendo che 
l'impianto e l'esercizio di un elevatore in quel 
luogo possa ri di comodità per coloro che 
vogliono dalla piazza di Spagna salire al Pincio, 
lia deliberato di presentare la relativa domanda 
con voto favorele al Consiglio. 

L'appalto dci trasporti funchri — 
Sono note le pratiche fatte dall'amm. comunale 
per l'appalto del servizio dei trasporti funcbri, 

L'asta pubblica andava deserta. 

Ora il sig. Hoche, che già si era offerto di ac - 

re l'appalto a trattativa privata, ha dichi 
to al Comune di essere disposto ad assumere l'im- 
presa alle condizioni del capitolato approvato dal 
Consiglio, salvo aleune varianti circa il deposito 
di garanzia e il pagamento del materiale di pro- 
prietà comunale. 

Il sig. Hoche inoltre domanda un auno di espe- 
rimento. 

La Giunta presenterà al Consiglio lu relativa 
proposta. 

Museo artistico industriale — Da 
alcuni anni, i lo di proprietà comunale, a San 
Giuseppe Capo le Case, ove ha sede il Museo ar- 
tistico industriale, si ino resi insufficienti a con- 
tenere le collezioni artistiche esistenti, mentre non 
permettevano una conveniente sistemazione delle 
varie seuole annesso al Museo stesso. 

Per provvedere a tale inconveniente, la Giunta, 
d'accordo col Consiglio direttivo del Museo, ha 
stabilito di domandare al Consiglio comu la 
facoltà di antie‘pare al Museo stesso la somma di 
L. 20 mila da reintegrarsi coll’assegno annuo so- 
lito a stanziarsi in bilancio a favore dell’istitu: 

Liste elettorali politiche. — Lelistee- 
lettorali politiche per l'anno 1892, rivedute edap- 
provate dalla Commissione provinciale d'appello, 
trovausi affisse ed esposte al pubblico nell'ufficio 
di statist in Campidoglio sotto il portico del 

ignola a tutto il 31 del corrente luglio. 

Ispettorato edilizio. — Ecco il resocon- 
to quindicinale dello sviluppo edilizio di Roma 
dal 1 al 15 del corrente luglio: 

Progetti approvati per nuove costruzioni n. 1 
— Progetti approvati per restauri, riduzioni, ain- 
pliamenti e sopraelevazioni 36 — 'Contravvenzio- 
ni per ponti irregolari 3 — Contravvenzioni per 
costruzioni abusive 6 — Intimazioni ad eseguire 
i lavori 1 — Verifiche în seguito a reclami È. 

Al bene economico. — Ieri sera si è 
riunita la sezione agraria di questa Società. 

Il presidente cav. Ostini, dopo aver fatto un 
riassunto dell'attività spiegata fino ad ora dalla 
sezione, ha accennato in qual modo debba l’azio- 
ne della sezione stessa esplicarsi in questo nuovo 
periodo di vita, preparando mn sorio movimento 
nell'opinione pubblica perchè i grandi interessi 
dell'agricoltura vengano efficacemente tutelati. 

In tale ordine di idee ha ricordato la necessità 
di promuovere l'istituzione dei magazzini gene- 
rali per rendere facilmente accessibile ii credito 
agli agricoltori, per mezzo dei quali hanno gli a- 
gricoltori in pochi anni, in Francia conqustata li 
direzione politica del paese. 

Procedutosi in seguito alla nomina dei vice pre- 
sidenti e dei segretari della sezione riuscirono e- 
letti i signori prof. Pasquale Freda e Giovanni 
Fontana a vice presidenti, ed a segretari i signori 
Pavoni Alberto è Balueti Augusto Cesare. 


Macstre giardiniere — La Commissione 
del canto corale della R. Accademia di. Cecilia, 
composta dei professori cav. Pinelli, Terziani, Maz- 
zarella, Collina, Falchi, Livi e Di Pietro, presie- 


, Onorificenza = Siamo liotis- 

simi di annunziare che l'egregio nostro amico Fe- 
P ina, segretario capo del anunicipio 

di Civitavecchia, è stato nominato cavaliere della 
Corona d'Italia, in premio delle tante difficiti cd 
importanti missioni amministrative da lui sempre 
lodevolmente disimpegnate. 

Tassa fabbricati. — Reclami accol 

Boasso e Boggio Besi Francesco, ora Soc. Ge- 
nerale — Lechner Emilia — Interlenghi Rinaldo 
— Vannicelli Ignazio 

Accolti in parte: Raunand Giuseppina — Sal- 
catini Oworino — Caretti Michelangelo — Ange- 
tini Cesaro — Giorgi Giuditta — Valentini Fran- 


Biondi Giuseppe — Fr.lli Bisini, 
ma fil to dei decorati fi 
— Abbi: e 
ficio internazionale di 
in Roma pubblicherà l'interessante opera dal ti- 
tolo : Album dei decorati italiani. Bella è l' idea, 
e siamo più che sicuri che otterrà uno splendido 
successo : prima, perchè mancava un’opera di si- 
mile genere, la quale raccogliesso ed illustrasse il 
nome dei benemeriti italiani fregiati 
di insegne cavalleresche (ciò che 
altre nazioni di Europa) ; © poi, perchè tale pub- 
Dlicazione venne assunta dall'ufficio internaziona- 
ionale, ufficio serio e ben condotte, il quale ha 
saputo, in breve tempo, acquistarsi lo simpatie di 
Roma, d'Italia e dell'estero. La quale cosa è di- 
mostrata dai molti affari cui giornalmente il me- 
desimo ufticio attende. Mentre mandiamo, fin da 
ora, alla direzione dell'ufficio le nostre congratu- 
lazioni, prendiamo impegno di parlarne quando 
l'opera sarà pubblicata 

A Rocca di Papa, — In quest'anno, la 
ricorrenza di San Carlo Borromeo, protettore di 
Rocca di Pa solennizzata con una festa 
popolare, che incomineierà oggi a mezzodi, e ter- 
minera lunedì a ser 

Oggi. sparo di domani pro- 
cessione, messa cantata, core di cavalli col fan- 
tino, tombola di L. 500 e fuochi artificiali ; oggi, 
domimi © lunedi, merci. 

Va o. — Ieri matti pa ha ri- 
cevuto, în privata udienza, monsignor Giuseppe 
Venlier, vescovo titolare di Megara, vicario apo- 
stolico di Tabriti nel'ucean a 

— I: l'ontetice la autorizzato il nunzio 
berti : d assistere al Congresso cattolico, che sarà 
tenuto nel prossimo agosto nella città di Linz e 
al quale prenderann 
scovi austro-ungarici 

morto in Albano Laziale il padre Luigi 
Proviti, gesuita, serttore della Civiltà Cattoliva. 
Era nato a Palermo il 13 agosto 1828 cd era en: 
trato in Compagnia a soli 11 anni. 

— Ieri è partito da Roma il barone Schloezer, 
ex-aninistro di Prussia presso il Vaticano, Fu 0s- 
seqniato alla stazione dal personale della delega 
zione e da vari preti 

Francese 
da bagno, lenzuoli 


. — Corso 141, costumi 

ciugamani orientali felpati, 
Chi soffre catarro di stomaco bova la Nocera. 
Costituzione di un omicida, — Nor: 

ramnio già che, a Zagarolo, certo Modesto Valori 

accideva; a colpi di coltello, il proprio zio, E 

nio Valeri, col qualo si era az 

interessa, 

L'uccisore — che, dopo il 

largo — si è costituito alla nostra questura. 

fatto del soldato — Venne di molto 
osagerato il caso capitato, l'altro ieri, al soldato 
Landi Rocso, del 5° fanteria, nel corpo di guardia 
della Banca Romana. Una tavola, sfuggita dalle 
mani dell’ imbianchino Pasticci Arturo, colpi il 
Landi alla fronte. cazionandogli una lesione gua- 
ribile in cinque giorni. Ecco tutto. 

Furto all'Accademia francese. — 
Ieri noto, ignoti ladri, mediante scalata dal gi 
dino, penetrarono nella sala della Biblioteca del 
l'Accademia di Francia a Villa Medici e di là, 
praticato un foro in un assito, riuscirono a pene- 
trare nel salotto attiguo alla sala da pranzo del- 
l'appartamento del direttore, comm. Guillaume, 
che trovasi in congedo a Parigi. 

Uua volta lì dentro, i ladri rabarono 
genteria da tavola, consisteute in oggetti ari 

poca di Luigi XV e du quest» Re donati al- 

Il firzin 
zanotte alle 8, porere stato consumato dalla mez- 
vi avevano veglinto. sla mezzanotte, i ser- 

La sezione di P. S. di Campo sta. 
sgninzagliava i suoi migliori agenti, esegueriueta, 
pari tempo degli arresti. 

Teri sora il questore poso a disposizione dell’i- 
spettore Gotti il maresciallo Cadolino e il briga- 
diere Perna, che conoscono a fondo i pregiudicati 
di Roma. 

Il valore artistico degli oggetti si fa ascendere 

parecchie migliaia di lire, 
Uno sbaglio ? — Antonelli Giovanni, set- 
tantenne, venditore di giornali — abitante in piaz- 
za Montedoro 6 — ingoiava un bicchier d’acqua, 
nel quale aveva sciolte delie capocchie di fiammi- 
feri. Soccorso in tempo, venno messo fuori di pe- 
colo. Interrogato, rispose che tuttociò che aveva 
fatto lo aveva fatto per... isbaglio !... 

Baruffa di donne, — Barbiconi Elena, di 
anni 29, romana, stiratrice, e Pichetti Teresa, d'an- 
ni 59, macerateso, caffettiera, non potendosi met- 
tere d'accordo intorno a certi loro interessi, inco- 
minciarono — ieri, in via degli Ineurabili — a 
sene d'ogni colore e finirono a botte. La Picletti, 
afforrata una bottiglia, la scagliò contro la Barbi» 
coni, che rimase ferita alla testa. La Barbiconi, dal 
canto suo, sebbene ferita, saltò addosso alla Pi- 
chetti e le morsicò caninamente una mano, Se non 
fossero state divise, sarebbero ancora là a faro a 
chi se ne dà di più 

Un delitto di meno. — So oggi la oro- 
naca non registra un grave fatto di sangue, lo si 
deve proprio segnare a miracolo, Infatti, ieri, in 
via Goffredo Mameli, alle falda del Gianicolo, il 
macellaio Cappelli Sante, d'anni 24, esplodeva, qua- 

î pelo, tre colpi di revolver contro il pro- 
prio cognavo Modori Giuseppe. Ebbene: tutti è tre 
i colpi andarono a vuoto. S'intende cho il Cappelli 
— il quale abita in via Tomecelli — fu medesima 
mente arrestato. 

Colpetti falliti. — Certo Matteucci Um- 
berto, d'enni 30, da Penna-Teverina, bresciante, 
senza fissa dimora, recavasi, l'altro iori, alla Cone 
gregazione di carità per ritirar denaro e presen- 
tava un bono.... falsificato. Siccome quei della Con- 
gregarione mangiarono la foglia, così il Matteucci 
fu arrestato, 

Come fu ancora arrestato un tal Bellincampi 
Luigi, d'anni 17, abitante in via Luciano Mana- 
ra 15, il quale, visto un quartarolo di vino sopra 
un carrettino fermo avanti alla chiesa di Santa 
Maria in Cappella, se lo caricò sulle spalle ® via. 
Ma, inseguito quasi subito, fu raggiunto e man- 
dato alie Carceri Nuove. 

Come finì una merenda — Fini un po' 
maluccio. Infatti, De Romanis Augusto, d'anni 27, 
Molighotti Lucia, d'anni 18, e Biretti Santo, d’an: 
ni 22, si recarono, nel porseriggio di ieri, fuori di 
Porta Salara, e precisamente nell'osteria di Fran- 
cisi Lutivardo in via Privata, dove merendarono 
per circa sei lire. Allo stringere dei conti, dichia- 
rarono netto e tondo di non aver il becco di un 
quattrino in tasca. L'oste, per tutta risposta, chia- 
mò le guardie, le quali accompagnarono il De Ro- 
manis alle Carceri Nuovo e le duo donne al Buon 
Pastore. 

Aggressione. — Il cuoco dolle guardie di 
P. S, della caserma del Colosseo Iannuzzi Gueta- 
no, di anni 50, da Anagni, alle 11 pom., passando 
sotto l'arco di S. Pietro in Vinculis, venne affer- 
rato, 0 meglio, aggredito da due sconossiuti e per- 
cosso alla testa con ripetuti colpi di bastone. 

I prodi, ciò fatto, se la diedero a gambe. 


a 


duta dal direttore del Liceo musicale, comm. Mar- 
chetti, ha conferito il diploma d’abilitazione al- 
l'insegnamento del canto nelle scuole elementari 
alle maestre Clotilde Franzi, Maria Franzi, Gine- 
vra Orazi, Pierina Merlo, Clotilde Pace, Assunta 
Rinaldi, ed ai maestri signori Gioacchino Raseri 
e Libero Talocchini. 

In memoria — Ieri nella privata 
del cardinale Vannutelli fu celebrato un ufficio fa- 
nebre in memoria del defunto signor Gomez, se- 
gretario della Legazione brasiliana accreditata pres- 


Il Iannuzzi fu accompagnato alla ConsoJazione. 
Pare che si tratti di vendetta, 

I rifiuti del Tevere. — Due barcaiuoli 
che pescavano nel Tevere nei prassi di Tor di 
Valle, fuori di porta S. Palo, videro e fermarono 
un cadavero completamente nudo, che dai conno- 
tati e dall'età sembra essero qual tal Da Carlo 
Antonio, il quale annegò miseramente, mentro si 
bagnava nel Tevere sotto il ponte Palatino, 

1) cadavere fu trasportato alla camera mortua- 
ria di 8. Bartolomeo all'Isola. 

Incendio. —Un incendio si svilappò ieri alle 
4 1, nella canna di va camino della Caserma Ci- 
marra. Dalla staziono di via Cernaia accorsero i vi 

gili con due pompe © il fuoco fu subito spento, 


Atenei si bamabinà — Al vicolo del Gal- 
Jetto n. 7, piano 2°, abita la famiglia del possi- 
Corradini. Ieri, dopo le 2, un figliuolo del 
Corradini, di nome Lodovico, di anni 6, mentre 
stava giuocanito con altri bambini sul pianerottolo 
dolla scala, si acrampicò alla ringhiera di ferro, 
mettendorisi a cayalcioni, avvenne ciò che avviene 
quasi sempre in questi casi: perdette l'equilibrio 
© precipitò nel sottostante cortile, riportando frat- 
tura della base del cranio e del braccio sinistro. 
Raccolto dall’imbianchino Carbonara Giovanni 
fa subito trasportato alla Consolaziono dove venne 
dichiarato in pericolo di vita. 

A proposito di bambini: è morto Crici Enrico, 
di anni 8, che, l'altra sera, baloccandosi con altri 
ragazzi nella sus abitazione in via Ottaviano, cad- 
de giù nella tromba della scala. 

Un altro bambino, Mario Raffaele, cadde, in via 
della Lungara, rompendosi il braccio sinistro. 

Per interessi. — In un'osteria in via del 
Teatro Marcello, il vetturino Domenico Mezzani, 
per questioni d'interesse, venno a rissa col compa. 
gno Enrico Botti. 

Intrumessoai per pacificaro il fratello del Mei 
zani, di nomo Donato, di anni 30, ds Roma, rice- 
veva dal Botti due coltellato al fianco sinistro e al 
braccio destro, 

Anche Domonico riportava una ferita al braccio 
sinistro, 

Tentato sui: lio, — Abitano in via Emi 
ia, 65, i coniugi Catterina e Giovanni Del Passo, 
Tori, come spesso avvieno nello famiglie, marito 6 
moglie si bistisciarono. La cosa pareva finita lì ed 
il marito se ne andò. Poco dopo, us:ì anche la 
moglie, donna impressionabilissima. Uscì e si recò 
da un formacista a provvedorsi di una certa dose 
di estratto di belladonna, che ingoiò. Assalita da 
atroci dolori, furso pentita, andò all’ ospedalo di 
San Giovanni, dove venne tratta fuori di pericolo. 

Anzio — Per solo L. 6 al giorno affitasi su- 
bito, a tutto agosto, un appartamento composto 
di primo iugresso, terrazza, cucina e due camero 
grandi con finestre a tramontana, ponente e mez- 
zogiorno sul mare, Via Nettuno n. 2. Schiarimen- 
ti: via Torino 

mo a tutti di provveder- 
si le goccie calmanti digestive, solfo-carburo can- 
forate del dott. Gori, antidiarroiche, anticoleriche 
per eccellenza. 


Preferite il V 


I signor David Tenorani, direttore-proprietario 
del giornale di Spezia: IL Laroro, avonto perduto 
una cartella di ronditi italiana nl portatore di 
L. 200 (5 per cento) portante il N, 114-270, con 
godimento dal 1° gennaio 1898, diffida tutte lo 
Banche, gli Istituti privati, Banchiori, Cambiav: 
late, ecc., ad acquistare detta rendita, essendosi 
compiuti gli imcombenti di legge. 


n n n 
Piccola Cronaca di Roma 

Tm piazza Colonna, questa sera, dallo 9 
alle 11; il concerto comunale eseguirà il seguente 
progratoma. 

1. Marcia militare. 

2. Donizetti: « Poliuto », Sinfonia. 

8. Van Westerhout: Preludio sopra un tema di 
Pergolesi Id.: « Ronde d'amore» — Ru- 
binstei 'arantella. 

4. Moyorbeer : « Il Profota» (Introduzione atto 9°, 
lumento della mendicante, Duetto, Marcia d'in- 
coronazione), 

5. Meyerbor: <Il Profeta» (Preghiera, Impreca- 
zione, Coro, Finale 4°, Inno trionfale). 

6. Meyerbeer: Ballabili nel «Profeta » (Walzer, 
Bedowa, Qualriglia e Galop). 

‘of. Marocco, di ritorno a Roma, ha 
riprese lo sue consultazioni di Ostetricia e Gine- 
cologia, dalle 4 alle 7 pom. Via Firenze 10. 

II dott. Francesco Feliel, già assistente 
alle cliniche per le malattie del naso, gola, oree- 
chio all'Università di Napoli, nel suo gabinetto in 
via dol Corso Vitt E. 18, presso piszza Gesù, dà 
consultazioni tutti i giorni dalle 9 1}? alle 5 pom. 

Malattie degli occhi e difetti di vi- 
sta. — Il dott. G. Norsa, oculista, via Nazionale 66, 
dà consultazioni private, dalle ore 9 a 11 ant. 

@stetricia e malattie delle donne. — 
l dottor Bompiani dà consulti privati al martedì, 
giovedì e sabato. 4a 5 pom. via Torino, 106. 

Malattie dei mbimi, — Il Dorr. Pa- 
sun, medico nell'Ospizio degli Esposti di Roma, 
lino, ricevi ustinicho infantili gi Vienna e di Ber: 
nedì, mercoledì e venetu®t®8"71 gll'1 pom. * 

Piazza S. Lorenzo in Lucina N. 87, 
p° 4. affittasi appartamento d camere e cucina @ 


terrazza. Piazza S. Lorenzo N. 87. 
TEATRI DI ROMA 
Quirino — Come abbiamo annunciato, sta= 


sera spettacolo d'onore del Drillante sig. A. Garzes 
col Passaggio di Venere. 


SPETTACOLI D'oGG 


Quirino. — I! passaggio d' Venere — ore 8. 
Anfitentro Romano — (iiosira di vaecine - ore 6. 


Seevola. — Tutto le sere variato spetta» 
‘giorni fostiv 


Orti di Mus 
colo alio o: 


Sorteggiati il 31 Dicembre 1891 e il 30 
Aprile 1892 


i biglietti della 


Ù 
autorizzata con legge 24 Aprile 1890 
| facenti parte di centinaia complete di numeri 


i N31 Agosto prossimo 
| avrà luogo irrevocabilmente la 
| terza estrazione con 


| 7670 «e PREMI se- 7670 
Ma L, 100.000 - 10.000 - 5.000 


e minori 


pagabili in contanti senza alcuna ritenuta 
colle somme depositate presso la 


Banca Nazionale - Sede di Genova 


1 biglietti premiati în questa Estrazione con- 
tinueranno a concorrere ai premi da Lire 


se 200.000 
10.000 


5.000 


ecc. ca sorteggiarsi irrevocabilmente il 
3! Dicembre del corrente anno 


Le ultime centinaia complete di numeri 
| premio garantito e i gruppi da &= . 
| numeri si trovano in vendita al prezzo di Lire 
5 - 40 0 100 presso la BANCA Fratelli | 
| CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice - | 
10, Genova - e presso i principali Banchieri e 
|| Cambiovalute del Regno. 


i rolgersi 
sl Deposito Centrale Banco Mossi, 
|; Silvestro, rimpetto alla Posta centrale 


Interessantissimo per le signore. 
La nota ditta Samuele di Pellegrino Coen, Pozzo 
delle Cornacchie, 28 al 25, dovendo trasferirsi col 
1° settembre prossimo iu più ampi loeali in via 
del Tritone nuoro, 87 al 40, mette in li i 
dal 1° luglio tutto le merci novità della stagione 
esistenti noi suoi magazzini al prezzo di puro costo, 
@ ciò allo scopo di aprire i nuovi locali con merce 
dél tatto nuova, 

Chi deve fur spose di vestiti per signora in qua- 
lunque genere non può certo trovare occasione 
migliore. 


LLOYD NORDGERMANICO 
Genova-Nuova York 


in 4 giorni. 
Vapore Fulela parte il 20 luglio 1892. 
Ì ICIL. s0069—ILCI. L. 975 — IM CI L. 185 
Per GIBILTERRA I CI. L. 350 — Il L, 150 
Rivolgersi in Roma a C. STEIN, Moroedo 42, 
c ALF. LEMON C., Pinzsa Spagna, 49. 
| 
Racstari ragione Affittansi preca- 
Favorevole occasione riamente, pigione 
ececzionale, uso deposito mobilio ecc, grandi seu 
derie-rimesse, palazzo Greci 43 ed Incurabili 18, 
Dirigersi portiere Greci 48, Incurabili 17. 


Ultime Notizi 


S. U. D'AMERICA 


(5) Washiugtow, 15. — Contrariamente al 
precedente dispaccio, do, Senato respinse l'emenda- 
DR LE der la vendita di vini 
© liqpori nel palazzo dell Esposizione 

(9) Spohane di Washis 
Un conflitto è inevitabile fra 
tori che si mi 


ostilità al sindacato operaio i 
rai non appartenenti al Sindacato ed i direttori 
delle miniere di Gem, 

(N) Lomdra, 15, ore 5,30 pom. — Si ha de 
Naova York che la situazione delle miniere nelle 
Stato d’Idaho è migliorata. 

I rivoltosi furono dispersi. 

— Un treno di passeggicri sulla linca del Mis= 
souri-Kansas-Texas è stato attaccato da alcune 
persone mascherate che lo fermarono. Uccisero 
parecchi policemen e rubarono 4000 dollari. 


Movimento della Navigazione, 


redlilf, 14 — Giunse ieri l'Arno, della 
niente da Lisbona. 
eenzo, 15 — Proveniente dal 
I'lata, proseguì iermattina per Barcellona e Go 
nova l'Orsone, della N. G. L 
(Alessandri: Egitto, 14 — Diretto 
a Genova giunse ieri il Singapore, della N. G. L 
proveniente da Bombay. 


S. M. la Regina è partita ieri maitina allo 
8,20 da Alagna-Sesia per Gressoney, dove 
giunse alle ore 7 pomeridiane, 

A Valdobbia S. M. fu ricevuta dal Consi- 
glio comunale, dal sotto-prefetto di Aosta e 
dalle altre autorità e fu acclamata dalla popo- 
lazione. 

Giunta a Gressoney, alla palazzina aspetta- 
vano S. A. il parroco, gli allievi delle scuole 
e la popolazione plaudente. 

Parecchi fanciulli e fanciulle presentarono 
a S. M. mazzi di fiori. 

Il paese era în festa. 


Il ministro Saint-Bon è tornato in Roma ieri 
mattina, 


L'on. Bonacci è atteso stamane di ritorno da 
Ancona. 


Teri l'on. Martini è partito per Monsummano, 
di dove domani si recherà a Fucecchio per rap- 
presentare insieme all'on. Pelloux il governo del 
Re all'inaugurazione del monumento ‘a Giuseppe 
Montanelli, 


Anche il ministro dei LL. PP. on. Genala è 
partito ieri sera con il diretto delle 11 per Firen- 
ze, donde proseguirà per l'Alta Italia, dove pas- 
serà in villeggiatura qualche giorno. 


a mattina per Napoli 
cina di gioni 
ute il suo soggiorno a Napoli visiterà i di- 
versi Istituti, dipendenti dal suo dicastero. 


IV Congresso internaz. per la Pace 
IN BERNA. 


Teri si è riunito il Comitato direttivo dell'Asso- 
ciazione romana per la paco ondo procedere alla 
nomina dei delegati, cho dovranno rappresentare 
l'Associazione al quarto Congresso internazionale 
per la pace che avià luogo in Berna dal 22 al 27 
del prossimo agosto. 

Il collegio dei delegati è riuscito composto dei 
soci deputati Bonghi, presidente, senatore Alfieri 
Di Sostegno, professore l'acelli, deputato Enrico 
Ferri, generalo Guaita, profassore Maineri, dottore 
Padula, deputato Fmanuelo Ruspoli, deputato 
Seismit-Doda e avvocato eso, 

A seguito di pratiche fatte dal Comitato, sono 
stati concessi i normali ribassi ferroviari, che si 
sogliono accoriare por i Congressi Nazionali, fino 
allo stazioni di confine. 

saranno 

dell'Associazione roma- 

no. I soci che intendono recarsi al Congresso au- 
zidetto, anche senza essere delegati, potranno go- 
dere di tali ribassi, semprechò si rivolgano, non 
oltre Îl 10 agosto, al segretario avv. Antonio Teso 
(Roma, sia “onara 29). Il tempo utilo por usu- 


Jai biolifiiuv Une - corà dal 12 al 28 ago 
p. v. Analoghe facilitazioni. Sonoro muoio 


anche dalla Navigazione genetale italiana» 
L'Associazione romana avverte tutta le Soc: 
consorelle italiane per la Paco che i loro delegati 
e soci potranno ottenere, per di lei mezzo, i bi 
glietti ferroviari ridotti, di cui sopra, dalla città 


di residenza della Società fino al confine @ vice- 
versa; semprechè indirizzino lo loro domande, con 
esatta specificazione di nome e cognome e qualità 
degli intestatari, non oltre il 4 agosto al sogreta- 
rio avvocato Teso. 


R. Marina. 


(8) Gibilterra, 15. — Sono giunte, oggi, la 
fregata Vittorio Emanuele e la corvetta Carac- 
ciolo, che fanno parte della divisione d'istruzin> 
dell'Accademia navale italiana. 


__Borse e Mercati _ 


Roma, 15 luglio 1892 

Malgrado l’eccellents contegno delle Borse e 
stero la nostra continua a seguire la via dei rem 
lizzi e chiudiamo ai più bassi corsi della giornata, 

La Rendita per fine ebbe attivi scambi tra 98,75 
e 93,82 112 e per contanti da 93,77 a 93,82 12 

Le Generali esordito a 329 scesoro a 927 re 
stando così domandato, 

Le Condotte che staccarono il cupono di 20 lire 
furono trattate a 345 e M2. 

Industriali 520 denaro. 

Mobiliare debolo da 541 a 540 dopo 548. 

L'Immobiliare inveco è fermo a 170 denaro, For- 
roviarii migliori, Meridionali 645 © 644 @ Medi- 
terranee a 016, 

Gax debole a 872 e 870 — Marcia 1138 e 1135 
— Omnibus 158 © 160, 

Cambi offerti: Parigi 103,65 — Londra 25,99, 


BORSE ITALIANE. — 15 Luglio 1892, 
N. B.— 1 pres 


VALORI |Genova 


Torino 


Eondita cont. 

Id. fine. 
Ax. B. Naz. . 
» Mobiliare . 
» B.Generalo 
» ferr. Medit. 
» >» Morid. 
» B.di Torino 


» B. Sconto. 
» Soc, Imm. 
» Tiberini 

» Fond. Ital. 
» Sovvenz. 

» Nav. Gen.. 
» Soc. Veneta 
» Raff. Zuce. 
Ob. ferr. 3%; 
id. Merid. 


Isl 


EESSE 
38 


eRsi 
228181 


Londra a 8/m 


Parigi, 153,19 p.| Apertura 


‘franc, 3 010 smm. 
» 800 perpl 
>» 41/2000 | 
italiana 5 010. 
tUTCA + 0. 
spagnuola 
russa nuova 
portoghese. + 
rhoreso . + 
diana f 010. >. 
Banca di Sconto 
Beuca Ottomani 
Credito Fondiario .| 
Azioni di Suex , 
Azioni Panama, 
Lotti Turchi. . + 
Ferr. Meridion. ital 
t (sull'Italia... 
E \su Londra. . ... 
Zjsu Madrid. . 
© isull’Argentina. .| 


(N) Parigi. 15, om. (Fonte italiana), 
98,55 — 1760 90,40 - 
1025 — 630 — 20 

61,87 — 160 — 1872 — 


| 1p18828g8 
82888 


VIE 


DATATA 


DELIIARELII'ANTIELIII 
VILERITILEIAKIFIDETALI 


al 1É1triti 


INFORMAZIONI ESTERE 


Elezioni politiche inglesi. 

(8) Lemdra, 15. — Furono finora eletti 580 
depuiati alla Camera dei Comuni, cioè, 243 con- 
servatori, 44 unionisti, 235 giadstoniani, 7 parnel- 
listi e 51 antiparnellisti 

I conservatori guadagnano 15 seggi, gli unio- 
nisti 7 6 i giadstoniani 70. 


Nel Marocco, 


Il Times ha da Tangeri : 

« Il Pascià Amkishet, dopo aver ricevuto di- 
spaeci dal Sultano, parti da qui sabato per il com- 
po, dova lo operazioni cominciarono questa mat- 
tina (11). 

ig erano divise in tre sezioni, che cir- 
condarono Amam e i suoi seguaci, ma questi re- 
spinsero le truppe imperiali, un gran numero del- 
le quali furono fatte prigioniere, 

Amam, dopo averle disarmate, le trattò cortese- 
mente e le rimise in libertà, dopo averne ricevu- 
to promessa che si sarebbero astenute dal portare 
le armi contro di Ini 

I prigionieri, riconoscendo la generosità di tal 
modo di trattare, si unirono ad Amam, il q 
fatto ha avuto per risultato di indebolire seria- 
mente le forze imperiali. » 

La conferenza monetaria. 

(8) New-Xerk, 15 -— La Russia prenderà 
paite alia Conferenza monetaria internazionale. 

L'epoca ed il luogo di riunione della Conferen- 
za verranno stabiliti nell'entrante settimana, 
6 

AUSTRIA-UNGHERIA 


(N) Parigi, 15,447 pom. (Fonte francese) — 
Rendita francese, traspoitata al debutto du doman 
de continue del contante. Compre tedesche in ita 
liano. 

Estérieur debole, in seguito alla malevolenza 
mostrata dall'Opposizione ieri alle Cortes contro il 
prestito. 

Affari calmi. Chiusura ferma; 


Vienna, 15 pesante | Tondra, !5 chiusura 
U | 18 15 


Mobiliar.| 311 75; 
Raustonl 112 8 

Tà. cr) 93 35 
xaid'oro[0 51 !/, Egiziano |95 
C-Londre| 119 %3| 119 7ojargento.| 89 *}, 


B. d'Inghili. st. 13,000 Ritirato st, 
= 
Seonto ufficiale 
BAGGIO 


Vers. alla 


Berlimo, 15fa 


Ttalian. e. 
fine m. 
Mediter, 
Rublo. . 
Ca 8 mei ‘| 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverposi, 15 luglio, ore 4,16 pom. [urg.]apertara. 


temi, - Vendite probabili del giorno . . Balle K, 
Importasion,N el giorno . . Dai 
TENDENZA : sosteo È 


(© Budapest, 15 — Camera dei Deputati — 
Si ‘approvano in seconda lettura tutti i progetti 


relativi alla riforma monetaria. 


BELGIO 


3iavre, 15 luglio, ore 4,08 (urg.] apertura. 


Cetoni - Vendito atttti + dallo, 
TENDENZA calma per f. luglio » 61 


Cast - Banios good average - Vendita sacchi N. 
TENDENZA calma —Prosso per f.luglio si.—| 


In una lettera, da lui indirizzata, in data del- 
V11 tuglio, ad’ uno dei suoi amici, il generale 
Brialmont dichiara che, a parer suo, sarebbe più 
prudente e più dignitoso abbracciare il suffragio 
universale, che sottomettersi il giorno in cui esso 
si imponesse al paese con una sommossa. 


GRECIA 
(8) Atene, 15 — La Ranca, in seguito ad un 


accordo col governo, decise di tenere a disposizio- 
ne del pubblico delle tratte per l'estero a prezzo 
fisso. 

Questa misura ha fatto arrestare il rialzo del- 
oro. 

Gadben effendi, nuovo ministro di Tarchia, è 
qui arrivato a sostituire il ministro Ghalib bey. 


Strutto - Vendita del giorno - ...-... Quintali 
TENDENZA calma i] 


Petrolio per fine corrente . cogsot 
TENDENZA : Indecisa per fine prossimo 11 + 


Mew.Xerk, 15 luglio Petrolio & Waie. , Fr, 
Filadelfia, » > "o 


iPardgi, 15 luglio, ore 4,30 pom. 


FERNET=BRANC 


Specialità dei Fratelli BRANCA di Milano 


FORNITORI DELLA REAL CASA 
{<£° | soli che ne posseggono il vero e genuino processo. DI 


Medaglie d’oro alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino 1884, ed alle Esposizioni Universali 
di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873. 


GRAN DIPLOMA DI 1, GRADO ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA 1888 - MEDAGLIE D'ORO ALLE ESPOSIZIONI DI BARCELLONA 1888 E PARIGI 1989 - GRAN DIPLOMA D'ONORE, PALERMO 1892 


teo _ 


l’uso del FERNET-BRANCA è 
di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per 
chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua 
ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo basta- 
re a generalizzare l'uso di questa bevanda, ed ogni 


famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 


Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si 
prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col caffè. 
La sua azione principale si è quella di correggere l’iner- 
zia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appetito. 


Esigere sull’Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA & C. 
iaggiatore per Roma e provincia Sig. Giuseppe Gaggiotti, rappresentanti per Roma e provincia Sigg. Ferrini e €, Porto di Ripa Grande N. 11. 


Facilita la digestione, è sommamente antinervoso 
e si raccomanda alle persone soggette a quel malessere 
prodotto dallo spleen, nonchè al mal di stomaco, capo- 
giri e mal di capo, causati da cattive digestioni o de- 
bolezza. -- Molti accreditati medici preferiscono già da 


tanto tempo l'uso del FERNET "BRANCA 


modi. 


Prezzo: Bottiglia grande, L. & -- Piccola, L. 2 


Foligno-Ancona +, +... 
Firenze-Milano . . 
Tivoli-Avexzano-Solmena . 
Civitavecchia 

Frase . ... 
Anzio-Nettuno 

Albano-Marino . |. 
Velletri-Terracina 


ant. | ant . | pom. 
. «18 | 4,50 


840 


Aneona-Foligno . 
Milano-Firenze 
Tivoli-Aveszano-Sulmona 
Frascati 


5.46 (9. 
714 
8.23 
855 


| Vento n pon 


Vedere per credere e leggerla perridere a crepapelle. 


è la STRENNA 
estiva del Cri- 
Mri. 64 par. 
Aoiale a colori 
persoli cent. 25. 


Giovedì e giorn i festivi / 
Treno celere straordinario di andata e ritorno || 
PER 


NPAECCHA 


4 
Tutti i giorni festivi e i giovedì dal 3 JE 
((|Zuglio al 81 Agosto 1892 coll’orario seguente: 
ANDATA. ol 
Roma (Termini) 6. 
» (Trastevere) 2 
» (8. Paolo) È 
Civitavecchia atrivo » 45 | 


RITORNO. 
Civitavecchia partenza ore pom. 10. 7 
Roma (8. Paolo) "arrivo » >» 1187 
» (Erster) » >» » 1150 
>» (Termini) » > » 1159 
I biglietti di ritorno da Roma a 
Civitavecchia, vi tanto per questo treno 
straordinario saranno venduti a prezzi ri 
dotti come spprosso : 
Da Bona (Termini) 1a el. L 910-2> cl. L 665-3» c. L 415] 
i » Bli-2 dl.» 615-3 d» 35 
» 5M0-B > 6-3 d» 375 


11 a. (12.45p.| 451p.| 547p.|8.18p. 


Sal 85 a. 9612 (11.240) 8.28p.| 5.57p.| 6.55p.|f8.10p 
6.508,| 10 a. |{1.89a.1.10 p.[6.16 p.|7.43 p.|8.42 p.|-10.40 


AVVISI ECONOMICI | 


|Ripetendo 10 volte lo stesso avvio, sconto del 20 per Oto | 


(Rara e RIE IO 
FRESE] 1 CATEGORIA [res 


SrL CAVALLO. sic" cono 


e i dnonlasima  pretzo fa 
Era dr cin 


Farmacia avviata vendesi in Ro. 
Funomi serre li 


iftemesi 
-Aoqui. 


TABACCHERIA siztttme por motti areali po 
TINGA ae 
BOTTEGA fi fratazi na pie pit 
trale, piione mita Sorire chase È Ronin cen 


Fer un convitio cer 
distan: 
37 ia a 8 Gio 


son dae 7 o csondeozi 


Grande Medaglia d’ @ro 
all'Esposizione di Parigi 1889 


SHOCOLAT 


if Vuchard 


NOTE CO E 


tre camere. e cucina 


SENZA DEPONE. aa 110 a L. 50 meus 


ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili inco- 


Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche 
e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


CERCASI Pista a pit 


ò pa risma 
0° VIA DEPRETIS 2; cronista 
4} ‘camere da attimi, ne" sia 
VASTISSIMI LOCALI fase tttne tate 
ii a Yari ua, compreso uso dijogtata: AMitai puro .8o 13 
sins via grande Desoslo preo Ta ngn PIT 


VIA PAOLA #;2:2;gtungamento Corso Vittorio 
Emar 5 camere e cucina, acqua 

marcia, scale di marmo, Gas @ portiere, visibilo' tutti i 

Biorni dalle 19 alle 11.115. e 


PER SOLE L, 55 Sicani cntenoina 
portiere, Traitative Corso V. E. 304 >. p. porta destra, 
GRANDE BOTTEGA is tt Tigra 


Dirigersi dal portiere. 


DI T cerca per ottobre, vicinan 
DISTINTA SIGNORA, scs scr 


mezsogiorno 0 ponete, secondo piano. Po 
mento con pensione. Serivero A. bi se terno posta. Ibi 


DISTINTA SIGNORINA Rasnepa 


miti, Scrivere O. AM. 17 fermo 


RIPARAZIONI ESAMI 


Francese, Inglese 
Scnola Tecnica, Pi 
della Purificazion 


i, LO, Tae 
ll, insegnano di 
Pistons via 


PASSEGGIATA DI RIPETTA ‘iero ce 


pA0qta Marcia, vasche per larare, scala mermo, gas, 
lere, pigione discretissima. 


LA TIPOGRAFIA DEL RISPARMIO fiere: 


to inferiori a qualunque altra, Manda inearicati a do. 
micilio per commissioni anche mesehine. Indirizso : Dro- 
glieris Via Borgo Nuovo 110, Roma. su 


OCCORRENDOVI MOBILI ASSORTITI *. ho 


forti ceo, andato lo piazza Arncoeli N; 11 p. 
poehissimo, non femesi coni e ott 
Samento condizioni. Gomprasi mol 


Quartiere vuoto di 
sessri posto nell 
r inno. in Roma, 
sp. a da Frascati, Plazee seddetta NOTI. 


MONTEPORZIO CATONE i erasicuner 


sizione campagna, casa Prof. Francesco Grand 
Agatina Viveri © In Roma Via del 


VILLINO pei dintorni di Perugia posto in amena colli- 

na a circa un chilometro di distanza dalla 
azione ferroyiar.a el alrettanio dalla città, fornito. di 

tutte le comodità desiderati, con eocellente ati 

lo, ed assai prossimo Stabilimento di Bagni detti di 

fino, Accesso carrozzabile © comodissimo sino al Vili; 
gori per le tntaive di affito Al proprietario, Rag: 

Carlo Rosati, Perugia" 


LIVORNO Famietia distinta viaggiando atfita Livorno 
villino ben mobiliato 15 stanze, giardino, vi: 
gia paro vicino stabilimenti talneari. formazioni signo: 
ra Petri, Via 8. Jacopo 1 piano secondo. 


CIBONA Villeggiatuca incantevole tra Toiîa 0 Allo: 
miere, per viste stupende grande elevazione, 
aria purissima ossigenata dei boschi. 16 Km. da Civitavos: 
chia. Camere mobiliate L 20 mensili. Rivolgersi Ggsare 
Bani, Allumiere. 


CIVITAVECCHIA previa e sirantenene note 


Mati con vista del mare. Éizua del Quartierone No 5° ‘Ri 


volgersi al porti 
IN VELLE' vgndesi, prostima alla Stazione ferro: 

asa per villeggiatura son 
annesso vigneto, ani Prezzo limitato, Dirigersi in 
Roma dal sv. Francesco Guidi, Via della Gatta 11. 


IN Gi Atti casino di otto ce 
mere cei è 

dino annesso, aria saluberrima, adatto Bore person sE 

gersi Via Coronari 31 piano primo, 
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, Ge = rante, 
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cede (4 un pre l'occasione convenientissimo. 
Vinto pessoa Oni ciricasona, conveniente. 


LEZIONI E RIPETIZIONI N ma* SoE 


Babuino 66 


DN SACERDOTE FRANCESE TA 


Roma, accetterebbe, a condi 
di insograre la Igua' francese lo 
in villeggiatura. Indiriszarsi al 
le Suoro del 88, Sacramento, 4 


LICENZA LICEALE ste 


fescoro F. ©. Via Gaeta N. 2A, in, 


Piazza Venezia. Scrivere alle i 
Sta. dando preciso indirizzo, 


OCCASIONE tic. 


refironzo, il quale 
di maestro 


D'AFFITTARSI 


APPARTAMENTINO, petto cn sez. 


Finanze, SI afita a prezso di ult. DI 
%4, portiere, 


CAMERA GRANDE E SALOTTO ssp a 


messogiorno. Altra camera libera, 
presto. Viale 1 Lavatore 88, p. 3. Dall'Ormaziato 


SALOTTO E CAMERA Vine" pan te 


pra il mezzanino. 


Da LIRE 15 A 30 Tensione stano mobi 


. 3. poria sinistra) Navona, Pasquino © presso, cioè levan 
Ti iohento massogionto: Vale oa Preto eloò late 


VIA FLAVIA fitto fee ago 
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sii nai o ST 
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Nello stery 
quindici gv 
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nalmente ne 
inferiore di d 
nel 185; cid 
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esteri, 1 
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ranza compat 
umori degli 

Intanto, 8 
Parlamento si 
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Prima di a; 
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nistro della n 
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dro ore da 
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Tui intentato 


Lo due Cam 
no lavorato in 
per condurre 
ma monetaria. 

La Cn 
progetti relati 
la Camera aus 
gioranza il pl 
alla discussion 

Durante la 
mistra tedesca, 
cirea i rap 


‘una riforma | 


diritti delle al 
degli ezechi © 

Îl ritiro del 
born, protetto! 


Il conflitto 
causa della crd 
vegia non è a 

Si parla di 
dimissionario 
bilo la formaz] 
stra, sotto la d 
parte quasi tu 
stesso gabinetti 

I tollori auf 
intanto si sono 
Steen, profe: 
monarchia e 
no fa, voleva d 


A sentire i di 
rocco ha ceduti 
se dell'inviato 
Euan Smith, n 
lano di ribellioi 
Bultano e gli il 

La verità 


Bb nel messo, 


